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L'OPINIONE, come già 
annunziò ai suoi lettori, si 
trasporta a Roma. L'ultimo 
numero che si stamperà a 
Firenze; .sarà quello che 
porterà la data del sei ago- 
sto. Il numero successivo 
sarà stampato a Roma, è 
partendo colconvoglio della 
sera, giungerà in Firenze 
presso a poco alla stess’ora 
nella quale ‘suole farsene 
adesso la distribuzione. 

Abbiamo date le disposi- 
zioni perchè la vendita del 
giornale in Firenze si faccia 
al prezzo di sette centesimi 
per ciascun numero. 

Sono pregati tutti i gior- 
nali che ci favoriscono il 
cambio; a regolare la loro 
spedizione in modo che, col 
giorno: sei; abbiano a giun-! 
gere a Roma, e non più a 
Firenze. Preghiamo poi più 
specialmente gli ufficiali po- 
stali a tener. memoria. di 
«questo nostro traslocamen= 
to, per indirizzare su Roma 
i vaglia e le richieste’ po- 
stali, a scanso di ritardi e 
di troppe ‘commutazioni. 

Le lettere ed i pieghi che 
ci si volessero indirizzare, 
basterà che portino. l’indi- 
‘ceizione di Roma. Si prega 
di mandareall’Amministra- 
zione del giornale tutto 
quanto riguarda abbona- 
menti, reclami o cambia- 
mento d’indirizzo. 

Per gli ‘annunzi, rivol- 
gersi al signor Dante Fer- 
roni, in uno dei tre uffici 
che tiene aperti: a Roma, 
Firenzee Napoli, e che sono 
indicati nella testa del gior- 
nale. 


Firenze 5 agosto 


IL BANCHETTO DEL LORD MAYOR 


Riferiamo 'dai»giornali inglesi-del 34 di- 
scorsi ‘più ‘notevoli pronunciati al banchetto 
del Lord mayor di Londra: 

S. E.'l'ambastibtore francese, duca di Broglie, 
rispondendo ‘èl “brindisi del lord mayor ‘disse: 
Milord'e signori; ‘ion si può ‘esprimere! i sen- 
timenti vivi'e profondi che nellarpropria lin- 
gua. Temerei che. l'inglese, il, caivuso mi: è poco 
famigliare, sia uno.stromento troppo .ribelle alla 
mia volontà per manifestare in tutta la loro 
sincerità e tutta la loro profondità i sentimenti 
ehe m'ispirano le parole testè udite (Applaus ). 
Scusatemi dunque sse io vi ringrazio în francese 


{{ e quando penso .che in questo stesso momento 


ignora e non dimentica neppure che în un' ul- 
tima prova più dolorosa di tutte le altre, quando 
fiamme sacriléghé accese da stellerati chie sono 
l'orrore come la' vergogna dell'umanità; deva- 
stavano i suoi più ‘begli edifizi, i pompieri della 
città di Londra si sono levati con un movi- 
mento unanime per recarsi a disputare all’in- 
cendio i capolavori dell'arle francese ed i mo- 
numenti della nostra storia, (Applausi) 

Ecco, milord-mayor, ciò che la Francia deve 
a voi ed alla città che rappresentate, e queslì 
eminenti servigi non usciranno dalla nostra 
memoria. Questi slanci affatto spontanei d'una 
simpatia fraterna faranno più per assicutarè 
l'alleanza delle duè nazioni che le combinazioni 
della polizia,ovvero.i calcoli della diplomazia (Ap- 
plaus:). Lo spettacolo al quale voi mi fate as- 
sistere suscita iî mé altre impressioni che mi 
lascîerete' comunicarvi. Jo ammiro, in ‘una ceri- 
monia ‘come l’attuale; il culto rispettoso che con- 
servate per le menome tradizioni del vostro glo- 
rioso paese, e che nondimeno non vi toglie, nella 
direzione degli affari pubblici, nè l'intelligenza 
dei bisogni nuovi del presente, nè la previdenza 
delle necessità dell'avvenire (Applausi). Io am- 
miro questo rispetto delle memorie unito alla 
ricerca perseverante ed al savio amore del pro- 
gresso (Applausi). lo ammiro questi sentimenti 
e li desidero ‘a tutti coloro che m’interessano, 


Parigi, privato sì a lungo delle franchigie mu- 
nicipali, sarà chiamato a goderne nuovamente, 
non credo poter desiderare nulla di meglio, a 
coloro che ne dovranno far uso, che di essere 
animati dallo spirito che fa da tanti anni la 
forza dell’antica municipalità di Londra (Ap- 
plausi). 

S. E. il ministro americano, generale Schenck, 
disse: — Milord-mayor e signori, sono certo che 
mi scuserete se rispondo anch'io al brindisi che 
gentilmente avete. fatto ai rappresentanti delle 
nazioni estere, Il mio collega, il nobile ed emi- 
nente ambasciatore di Francia, mì avrebbe eso- 
nerato da questo dovere colle eloquenti parole 
con cui vi ha ringraziato, milord-mayor, per la 
vostra cortese ospitalità; e nondimeno, ‘quando 
la Francia vi ringrazia e rammenta le ‘amiche- 
voli è buone relazioni che» esistono fra i due 
paesi, l'America difficilmente potrebbe serbare 
il ‘silenzio '(Applausi).. 

Da quel grande paese, è vero, voi non siele 
separati che da un piccolo tratto di mare, la 
qual circostanza contribuisce a darle tutto l'in- 
teresse, come al vostro più prossimo vicino. Ma 
la distanza maggiore che vi separa da noi non 
basta a ‘dividerci. (Applausi) Non'solo questa di- 
stanza è percorsa dalle innumerevoli navi che 
quotidianamente trasportano i vostri ed i no- 
strî cittadini dall’uno all’ altro paese, per de 
loro occupazioni e commerci» ovvero per luro 
diporto, ma ‘attraverso alla grande distanza, le 
due nazioni sono unite da altri legami ben più 
solidi. 

Io credo che gli americani e gl'inglesi ram- 
menteranno sempre che durante il governo in- 
glese aliuale è stato conchiuso un importante 
trattato allo scopo di appianare tutte ledifficoltà 
ch’esistevano ‘fra i due ‘paesi. (Applausi) Dob- 
biamo riugraziarli per avere saviamenteassunia 
la responsabilità .d’ iniziare.un' opera, in forza 
della quale vennero superati pregiudizi, passioni 
emalumori; e per averci fatti andar.d'accordo su 
condizioni che assieureranno e promuoveranno 
una durevole pace ed una coòtante amicizia. (Ap- 
plausi) Mylord-mayor, allorchè la Francia e l'in 
ghilterra si scambiano ‘gentili proteste d'amici- 
zia în una solentità civica come l’attuale, non 
sarà forse un'imperlinenza per un yankee ram- 
mentare che ‘anche noi, vostrisdiscendenti, pos- 
sediamò in certo.modo le qualità caratteristiche 
degl’inglesi e. dei francesi. Noi possediamo la 
vivacità del francese colla solidità ‘della stirpe 
sassone, 


H ‘generale ‘Schenck conclude dicendo che, 
se l'Inghilterra e l'America “saranno unite, la 
loro ‘alleanza non’ potrà venir vinta.da nes- 
st’ altra ‘combinazione val mondo. :(Lragorosi 
applausi) 


Il sig. Gladstone, ‘dopo aver ringraziato il 
lord-mayor;e gli astabti del brindisi fatto ‘ai 
ministri di S. M., disse: 

Mylord-mayor, ‘noi vci troviamo, in questo: mo- 
mento in*pericolo di vita. (Liarità) Lunedì pros- 
simo, a quanto fu annunziato, nella Camera dei 
lordi si vuole infiggerci la più severa puni- 
zione di cui possa disporre un ramo della le- 
gislatura; nella Camera dei lordi, in quella ‘au- 
|‘gusta Assemblea‘ che io ‘confido potrà continuare 
| ad esercitare con saviezza‘le' sue importanti ed 
l'essenziali fatizioni' nella costituzione«del' paese, 
(Appicusi) Mylord-mayor, colla opinione che io 
lio ‘di quell’Assemblea,-sono incapace di credere 
ch’essa voglia» censurare il governo, il quale 
non ha commesso ‘altra colpa eccetluata quella 
di uver fatto uso della facoltà legale per la sop- 
pressione d'una pratica illegale. (Applaus) Noi 
abbiamo posto termine ad un sistema d'illega- 
lità ‘grande, notorio ‘ed evidente,‘e ciò nell'e- 
sercizio del nostro pieno potere, non rimanen- 
doci aperta altra via in simili gircostanze. (Ap- 
pais) Questo è l'appello che noi vogliamo fare 
alla parte intelligente del nostro paese. Mylord- 
meyor, hòi «abbiamo ayulo una sessione parla- 
mentare agitata talvolta. e, talvolta tranquilla, 
ed ancora non si può dire ch’essa sia termi- 
nata; nondimeno io posso dichiarare che i miei 
colleghi ed io non temiamo allatto di essere 
! sconfitti ‘allorchè’ rediamo di avere ragione. 
(Applausi) Le mostre intenzioni sono evidenti e 
chiare ;' dipende dagli altri ch’esse vengano a- 


discorsi degli eminenti uomini che rappresen- 
tano due fra le più grandi nazioni del mondo! 


rappresentante della Francia una prova degna 
di quel grande paese; le cui relazioni con nòi 
hanuo sempre avuto, ed avrannò' sempre un ca- 
rattere speciale. Noi lo abbiamo conosciuto come 
un formidabile nemico e come un fedele amico. 
(Applausi). Abbiamo talvolta partecipato ai suoi 
trionfi come pure provato sìmpatià pei suoi 
dolori, ed io sono convinto che qualunque cosa 
accada, i sentimenti di ‘amicizia che uniscono 
queste due nazioni hanno acquistato ‘una soli- 
dità tale che non potrà essere alterata nè dal 
tempo, nè da verun cambiamento, e che in que- 
sto momento l’unico desiderio di tutta la na- 
zione inglese è che, sorgendo dalla tremenda 
lotta. in cui.è stata impegnata la Francia, il 
governo e la nazione possano avere la saviezza 
necessaria per scegliere il modo migliore e più 
opportuno al fine di ristabilirè la sua prospe- 
rità è provveilere alla sua felicità futura, (Ap- 
plausi). 


parli anche dell’America. Il discorso del mostro 
eminente amico il ministro americano ha ri- 
chiamato la nostra attenzione sulla transazione 
avvenuta fra i due paesi. Io dovrei tratteneryi 
troppo a lungo se dovessi parlarvi di tutte le cause 
di soddisfazione derivanti per noi dal trattalo di 
Washington. Esso è un grande riconoseimento 
internazionale di quei principii d’equità che 
spero faranno sì che molti conflitti vengano 
sciolti altrimenti che col brutale ‘arbitràmento 
della ‘spada. (Applausi) Noi abbiamo. volentieri 
posto in disparte i nostri pregiudizi e la nostra 
aderenza alle idee sui nostri diritti. e preten- 
sioni speciali, allo scopo, in primo luogo, di 
assicurare ciò che noi crediamo sia la conclu- 
sione più certa e più onorevole della vertenza 
ed in secondo luogo abbiamo voluto dare un 
esempio al mondo di ricorrere ad una soluzione 
pacilica. piuttosto che alla forza. (Applausi) 


partiti, notando che anche l’opposizione pre- 
stò il suo appoggio in questa quistione al ge- 
verno e prosegue dicendo : 


pertuito e dichiarare che- in questo fmomento 


vertenza con veruna nazione al: mondo. (Frago- 
rosi applausi) Noi consideriamo come una grande 
fonte della nostra forza il nun avere nessun con- 
flitto e nulla quindi c'impedisce di coltivare con 


dempiute definitivamevte, ma io ardisco dichia- 
fare che lo scopo dei nostri sforzi sia nella 
legislazione, nell'amministrazione od in ‘qua- 
lunque altro argomento è sempre lo stesso, cioè di 
estendere e ‘consolidare; per. quanto possiamo, 
quell’unione della libertà. con l’ordine, quell'at- 


laecamento alle antiche istituzioni col desiderio 


ch’esse migliorino, che crediamo sia in certo 
modo una delle qualità caratteristiche di questo» 
paese. (Applausi) A questo fine noi abbiamo 
cercato di opporci al -favoritismo ed alla tega- 
lizzazione del favoritismo sotto qualunque forma 
e; sia che moi riusciamo ‘0 no, noi vorremo 
sempre che le leggi siano fatte mon già perl 
‘vantaggio d'una classe di persone, ovvero per 
una data città o provincia, ma per quello di tutta la 
nazione in generale, e perchò si realizzi quell’u- 
nione nella volontà ‘e nel cuore del paese ch'è 
una delle speranze dell'avvenire. (Applausi) 


Abbiamo udito con uguale interesse i notevoli 


(Applausi). Abbiamo: trovato nel linguaggio del 


Ed ora, mylord mayor, permettetemi che vi 


Qui il sig. Gladstone loda )’ attitudine dei 


Noi possiamo quindi rivolgere:10‘sguardo dap- 


l'Inghilterra non ha nè un conflitto, mè. una 


tutte Ie nazioni rapporti non-solo commerciali 


ma di amicizia e di affezione. L'unica ‘meta ‘del 


ministero, verso il quale vi-siete mostrati*tanito 
gentili, sarà di contribuire per:quanto egli può 
e come fece sinora ad ottenere questo risultato 
durante il «periodo ‘breve lo lungo, ‘in ‘cui egli 
sarà responsabile dell’amministrazione degli af- 
fari del paese. 


Tl ‘lord-cancelliere ‘parlò ‘egli pure della Ca- 
mera dei lordi ed ‘espresse ‘la speranza ‘che il 
potere esecutivo ele ‘due ‘Camere continue- 
ranno ad ‘esercitate liberamente ‘e d’accordo 
le loro . funzioni. 

——_ © 


LE ELEZIONI COMUNALI ‘A PARIGI 


Quasi tutti.i giornali di Parigi deplorano l’a- 
patia di cuii parigini diedero prova anche nélla 
scorsa domenica, non intervenendo‘che im-scar- 
sissimo numero alle elezioni comunali. 

Circa il'risultato dello scrutinio i giudizi dei 
giornali ‘variano , e mentre la «Patrie .vede.in 
esso un siutomo del.rialzarsi d'un partito ehe 
credevasi vinto, disarmato , abbattuto, e grida 
l’allarme aflinchè non si.permetta che un tale 
partito, dopo aver trionfato col.volo, ricorra alle 
vittorie dell’azione, che consistono nélle ‘ucci- 
sioni degli ostaggi, negli incendi: e nei ‘famosi 
decreti della Comune, il Srdele ssi mostra»-con- 
tento della sconfitta ‘toccata. alla listà..dell U- 
nione della-stampa' parigina, che. esso accusa di 
aver attaccate le istituzioni repubblicane. Molti 
candidati eletti furono, dice quel giornale, vit- 
time di attacchi appassionati per parte di certa 
stampa, e gli elettori hanno agito saggiamente 
portando sopra di essì i loro suffragi. 

Il Journal des Deébats sì limita a cènsurare l’in- 
differenza che tutti‘ i francesi dimostrano ..cia- 
scuna volta che lo scrutinio non ha un carat- 
tere esclusivamente politico ,.ed ignorando, an- 
cora l’esito delle elezioni, si augura che Ja mi- 
noranza. degli. elettori accorsa all’ urna, abbia 
avuto la saggezza di fare delle buone scelte. 

La Liberté dichiara che il risultato della ‘vota- 
zione fu ben lungi da ciò che si doveva aspet- 


«JUmare, come, pure;a Versailles, ,e-ciò.in seguito , 


tarè dal*criterio” e? dallà civiltà dei parigini; 
però osserva che il partito dell'ordine e della li- 
bertà conserva la maggioranza e può vantarsi 
di un stitcesso relativo. Il socialismo ‘peraltro, 
dice la «iberté, fratello «consanguineo dell’Inter- 
nazionale, hia approfittato dell'indifferenza im- 
perdonabile della popolazione ed ha saputo far 
riustire un certo ‘numéro déi suoi capi di fila 
più.temibili. Tanto peggio per voi, o. parigini, 
aggiunge. la Liberté; qualenno di quei signori 
che moltì giornali addilavano ancora ieri alla 
giustizia troppo clemente del guardasigilli, con 
gravissime accuse, deciderà fra poco dell'istru= 
zione obbligatoria dei vostri fanciulli e del buon 
impiego delle.contribuzioni che voi pagherete. 
Egli voterà forse un giorno una spesa straordi- 
naria per rialzato î monumenti distrutti dal pe- 
trolio della Commune. 

Nl Temps dice che i venticinque giornali della 
coalizione ‘conservatrice, com’esso la: qualifica, 
han fatto male, introducendo la politica nelle 
elezioni amministrative, e che non vi è a sòr- 
prendersi se gii elettori risposero ad essi con 
scelte politiche. 11 Temps conchiude; affermando 
che non satebbe a meravigliarsi se il nuovo Con- 
siglio riuscisse abbastanza buuno, è che gli af- 
fari della città non si trovassero if mani tanto 
cattive, 

L'Univers non è soddisfatto, com'è naturale, 
del risultato delle elezioni, ma osserva che; tutto 
sommato, la maggioranza degli eletti appartiene 
al partito dell'ordine. 

L'Univers approfitta della circostanza per de- 
plorare la politica tortuosa di Thiers. 


GLI STRANIERI PRIGIONIERI A PARIGI 


Si leggo nel Moniteur Universel: 

Si parlò nei giorni scorsi di passi. fatti da 
diversi governi esteri verso il signor G. Favre 
in favore dei loro counazionali compromessi 
nell’ultima insurrezione di Parigi. 

Il ministro degli ‘affari esteri avrebbe ri- 
sposto a queste domande coi seguenti dispacci, 
di cui noi troviamo il testo in un giornale te- 
desco ‘e che riproduciamo facendo osservare 
che in seguito alle traduzioni questo testo non 
può essere che approssimativo : 


Versailles, 19 luglio ASTA. 
Signot ambasciatore, 

Ho trasmesso una dopo l’ altra alle autorità 
militari i reclami che ebbi l'onore di ricaver 
da parte vostra a riguardo dei vostti nazionali 
incarcerati in seguito all'ultima insurrezione di 
Parigi. Animate dal desiderio di soddisfare alla ! 
vostra domanda; io ho\richiamato su questo ar- 
gomento direttamente l’attenzione del ‘generale 
incaricato della ‘istruttoria el’ ho pregato di 
mettermi in grado di fornirvi tutti «i possibili 
schiarimenti. 

Mi affretto di trasmettervi una copia della ri- 
‘sposta ricevuta dal generale Appert, in @ui ‘si 
dimostra tutto ‘lo zelo ‘particolare ‘che ‘pongono 
le nostre autorità militari nell’esaminare-leqite- 
stioni che loro avete specialmente raccomandate. 

‘Giorio ‘Favite. 


Ecco intanto la lettera del generale Appert 
al ministro degli affari esteri : 

Versoilles, V7 luglio ASTI. 
Signor ‘ministro, 

To mi affretto di rispondere ‘al ‘dispateio che - 
‘ebbi l’onore-di ‘ricevere ida ‘voi in data -del ‘13. 
‘Mi ‘furono irifatti trasmesse tanto col mezzo:di 
V. E. che direttamente ida molti rappresentanti 
di spotenze..estere, «diverse comunicazioni «con- 
cernenti gli stranieri ancora ,altualmente inear- 
cerati sotto l'accusa d'aver preso parte. alla insur- 
rezione. Mi è facile assicurare ‘che ho sempre- 
accordato il privilegio di .uno speciale èsame 
nei casi‘in cui «si ‘incontrano ‘raccomandazioni 
‘di tal genere. 

*I rappresentanti ‘di potenze “estere-che si‘la- | 
gnarono del ‘silenzio finora «serbato-dalla «giu- 
sstizia «francese, ‘ignorano senza dubbio:ehe-fin 
qui ,nessuno degli individui arrestati in:aeca- 
sione dell’ insurrezione .comparye dinnanzi.ai 
suoi,giudici. Un certo numero di liberazioni po-. 
terono essere decretate nei depositi dei porti di ; 


l'impressione prodotta ini Italia da quella di- 
Scussione è stata tiitt’aliro Che favorevole, e 
conclude comò segue: 


E così doveva essere difatti. Il velo-col quale 
l’astuto Thiers. cercava .di nascondere la ten- 
denza reale degli animi di Francia venne .Jace 
rato, violeniemente dai legittimisti, e gl'italiani 
sanno ora da qual parle essi debbano rivolgersi 
per slare, in guardia contro una vicinà esigente. 
Questa esperienza non può ch'esserè di vantag= 
gio allo sviluppo interno del giovane regnò, alte 
talvolta ha irasenrato ‘unò dèi fattori della vera 
serietà morale; Noi ‘tedeschi possiamo atténdete 
come speltatori tranquilli, benchè con interesse, 
lo sviluppo interno ulteriore dell'Italia. Noi non 
siamo in condizione che. l'impotenza materiale 
soltanto ci tratteaga. dall'intervenire, e nessun 
Scopo di politica esteta ci costringè ad una 
alleanza che noi detestiamo dal più profondo 
dell'animo. — I pattiotti tedésehi éd italiani 
mirano sotto una forma diversa alla stessa meta. 
Sopratutto è comune «ad ‘ambidus la cosciénza 
che il consolidamento della unità nazionale ot- 
tenuta dai due Stati è una guarentigia rassieù- 
rante che ogni teritativo di abbatterla equivar- 
rebbe all'immediata minaccia della pace del 
mondo. È stato quindi bené ché i frarieesi stessi 
abbiano tolto ogni itlusione a questo riguardo 
‘ai loro cugini latini. 
see e iP 

FERROVIA LIGURE ! 


Gi scrivono da Ventimiglia, 34 luglio: 

« La massima operosità ja regnato in que- 
sti ultimi tempi e regna tuttavia nei lavori. per 
la strada ferrata. ligure occidentale, di guisa 
che al presente non resta dubbio veruno che 
fra pochi mesi la vaporiera. possa percorrere 
senza interruzione la distanza che separa Ge- 
nova da Marsiglia. L’opera più importante che 
restava da compiersi nel tronco compreso fra 
l'Argentina e la frontiera francese si era per 
certo la galleria di Ventimiglia che dalla valle 
del Roja. mette nell’amena regione di Latte, 
ed anche questa ha avuto. un esito dei più 
fortunati. 1 

c Le misurazioni per determinare l’avanza- 
«mento ottenuto nella prima quindicina del 
volgente luglio, avevano fatto conoscete che 
soltanto un diaframma relativamente assai sot- 
tile separava le squadre. di minatori partite.in 
direzione opposta dai due imbocchi; ed infatti 
nel giorno 18 i detti operai poterono rieono- 
scere in modo certo che lo scoppio di talune 
Imine scavate in luoghi opportuni avrebbe loro 
permesso di ‘stringersi le destre. o 

« Si fu in tale occasione che con gentile 
pensiero veniva fatto invito al sindaco della 
città di voler iniziare egli pel primo queste 
passaggio; ed il marchese Orazio Orengo, alle 
ore © pomeridiane di detto giorno, seguito:da 
buon numero di cittadini ed accompagnato 
‘dall’ingegnere dottore Cristoforo Giagnoni e 
dagli impresari signori Agostinetti e Rosazza, 
in mezzo alle festoso ‘accoglienze degli altri 

impiegati e del corpo dei minatori, si faceva 
| a percorrere quella fsottettranea via scavata per 
întiero in un éndrme masso di dutissina pu- 
dinga. a 

« Il'traforo presenta ‘tutta ‘la desiderabile 
solidità: ‘l'incontro dei ‘itivatori ebbe ‘luogo a 
distanza pressochè eguale dai due-rimbccchi 
con-un’esattezza ‘che «può ‘dirsi ‘matematica ; 
igiaechè «non <è dato «a<gechio «umano di-scor- 
«gere da quel :ponto:la ‘benehè «menoma devia» 
zione: peri ‘quali ‘risultamentisi fa‘con'sensi 
«di giasta «compiacenza ‘che tutti Ci «visitatori 
‘tributareno celogi e «all’ingegnere direttore ‘che 
‘ne ‘aveva ‘compilato ‘il progetto ed vopersto il 
‘tracciamento «sal terreno, e.ai «signori imprer 
«sari -che «ne “hanno «condotta ‘con ‘intelligenza 
Îla ‘esecuzione. x 


| 


\UNA RIVOLUZIONE A. MONTEVIDEO 
"Nel Movimerito “di Genova del 2. corrente. si 
‘legge È 21989 Jr 
“Riceviamo «da :Montevideoruna corrispondenza 
cin.data 30.giugno, «col timbro npostale di quella 
cità .del;4° luglio,,,e-vi;leggiamo sin ;ultimo, la 
seguente ararissima notizia, che però. diamo. con 
molta riserva, non vedendola riferita nè dai te- 
legrammi d'America, nè dai giornali inglesi: 
“« In questo momento, ‘4 1]2 di sera, è‘scop- 
piata una grande rivoluzione‘in“questa-città. Si 
contano ‘già ‘200 morti‘e*604feriti. Tutta lapo» 
polazione è in armi, » i 


,LE DONNE LIBERATE :DAL CARCERE 
IN INGHILTERRA. |. 

Leggesî nel Daily News: gr desse 

Vi sono circa quattro inila donne liberate in 
Inghilterra. ‘Ma la*maggior parte «di ««pueste 
'l'abitano Londra. Molte di esse si-macelitareno 
‘| di ‘atroci delitti. «© $ 
Si crede generalmente'che'le-donne ‘condan- 
"| nate‘a morte; ‘e la ‘©ui “pena «venne -«commu- 
tata in ‘quella dei ‘lavoti”forzati “a “vita, siano 

La Gazzetta di Colonia, ragionanàe-della se-‘ per sempre ‘allontanate «dalla «scena «delle loro 
duta dell'Assemblea di Versailles in cui venne*| criminose imprese. Questo è ‘un errore.‘Dopo 
| discussa - la quistione romana, ‘constata ‘che. essere rimaste per ‘una “dozzina -d’ammi‘nelle 


a prove che distrussero l’accusa.. Posso aggiun- | 
gere, secondo informazioni prese, che iv ho, 
sempre, finchè fu possibile, considerato ‘la qua- 
‘lità di straniero come cagione di privilegio par- 
“ticolare pei prigionieri. 
Del resto, pegli stranieri “come <pei' francesi ‘ 
“che-non fossere.-conosciuti:per clamorosa noto- 
irietà, mi «fu snecessario sdapprima:informermi 
idei Joro,antecedenti. rAcquistai ;Ja certezza che. 
la buona, fede dei-signori rappresentanti delle |; 
È potenze \eslere , non. fu che .iroppo;spesso sor- 
presa. 

lo deploro assai di non poter senipre, come 
vorrei, rispondere alle domande ed informazioni 
che, mi sono trasmesse; ma almeno circa gli 
stranieri, io ebbi cura «di-farlecinserir tutte in 
un registro speciale. Così sarò in grado di far 
conoscere ai signori*rappresentanti le decisioni 
prese di mano in mano «che ne avròio stesso. 
conoscenza, ed io sorveglietò.accuratissimamente 
affinchè ogniqualvolta sarà possibile, sia ad 
essi data questa soddisfazione. 

Aggradite, ecc. 


APPERT, 
STAMPA PRUSSIANA 


Per gli annunzi in 4.3 pag, rivolgersi all'Ufficio gen. d'annunzi sui Giornali 


prigioni, se terinero una condotta soddisfacente, 
le autorità danno loro una carta di liberazione, 
ed esse diventano nuovamente libere. 

è In ino’ dei distretti più eleganti di Londra, 
centindia di serve non sono altro che donne 
liberate. Alcune discesero tutti i gradini della 
scala del delitto, i piccoli farti, î furti con frat- 
tura, l’assassinio. Coloro che le impiegano co- 
foscono”i loro antecedenti, è spesso le mag- 
giori colpevoli non sono le peggiori serve. 

> Da cinque anni, alcune caritatevoli signore 
si consacrano alla cura, e quando è possibile, 
alla rigenerazione delle più abbiette fra queste 
donne. Le signore stesse hanno formata una 
società denominata: Assistenza delle donne li- 
berate. Scopo di questa società si è di dare 
asilo alle donne liberate, insegnar loro a gua- 
dagnarsi onestemente la vita quando mostrano 
di volersi emendare, e di somministrar lavoro 
a tutte quelle che vogliono sottoporsi a certe 
condizioni. 

Parecchi stabilimenti di questo genere ven- 
nero fondati în diversi ‘quartieri di Londra ; la 
Casa-madre è quella che più delle altre merita 
di essere descritta. 

Si vede presso la stazione di Nine Elms, 
della strada ferrata del sud-ovest, una casa di | 
maltoni, circondata di muri, che evidentemente 
fu. altra volta meglio abitata. Sulla porta d’in- 
gresso” si legge: Ufficio di collocamento per le 
serve; 17 interno della casa è assai triste. Non 
vi è altuia' traccia di lusso. 

A sinistra della porta d’ ingresso sì trova una 
sala priva ‘di tappeto, guernita di sedie di le- 


gno, e che somiglia ad ‘una scuola dei quartieri ‘ 


poveri. Gli è in questa sala che le donne libe- 
rate ricevono una istrozione religiosa elemen- 


| era incaricato, della requisitoria della Comune, 


tare! dalle ‘signore che si sforzano d’insegnar ; 


loro le verità’ religiose. 
L'afficio 
mento di‘imiss 


è nati, ‘per guadagnarsi da vivere, Nessuna . 
« bevanda inebbriante è permessa. Queste | 


« donne non possono tener denaro presso di 
< sè, è nulla possono comprare, salvo col per- 
€ riesso della’ sovraintendente. Loro è pure 
è vietato d’uscire senza permesso. Quelle che 
€ ritorneranno a casa în istato d’ebbrietà sa- 
è ranno immediatamente scacciate, » 

Dietro la casa e dove prima vi era un vasto 
giardino, sorgono ora alcune tettoie nelle quali 
sì liva e si stira la biancheria. Nello spazio 
vuoto la si stende quando il tempo è. bello. 
Quando piove la si stende in camere riscal- 
date ‘artificialmente. La biancheria delle fami- 
glie afflitte da malattie contagiose vien lavata 
in un luogo separato. Le lavandaie sono le 


donne liberate dal carcere. Alcune di queste 


donne abitano in quella casa, ma la maggior 
parte delle lavandaie vi giunge alle otto del 
mattino, e vi esce alle sei della sera. 

Esse guadagnano in media uno scellino e 
sei pence al giorno, e di più loro vien dato 

_ il tè. Possono aver alloggio in una casa che 
da questa dipende, per 4 pince. Vivono dun- 
qua assai bene ed. hanno la sperarza di mi- 
gliorare la loro sorte, se si conducono lode- 
volmente. 

Ul lavoro di questa casa proviene general- 
mente dalle più povere famiglie di Londra, 
che sono. ben .liete di far lavare la loro: bian- 
cheria in: ragione; dì! 6. pence la dozzina. 


> Grediamo di aver parlato abbastanza della | 


casa; ritorniamo alle donne che vi abitano. 
; Sul volto della. maggior parte delle mede- 
, sime si vede una specie. d'enfiagione ch’è sin- 
+ tomo: della»loro: passione per-le'bevande. Quasi 
tutte hanno la medesima espressione: della fi- 
 sonomia e lo sguardo da belva. Ben poche 
sanno leggere e scrivere. Quanto alla morale 
e ‘all&i-religione) possorid avetne'itmparato quel 
tanto che.venne loro insegnato in carcere, ma 
‘le loro idee su questi argomenti sono moltò 
confuse. La sola divinità che temono è il pe- 
1 licemanì» Se riescono a’ sfuggitgli e ad: ifigan- 
natlé? con? è storiella; sod” al: colmo 
della* giòîa. Se' sf chiedesse lorb di' asterersi 
dal’ rubate perthè — futto è ud peccato” od 
una disobbedienza alla legge si farebbe ap- 
pello ad.un. sentimento che non esiste più in 
« loro e. che forse. non. hanno mai conosciuto. 
Si: riesce qualche: volta. a. dominarle con la 
dolcezza. 
: Molte di quelle donne hanno dei bambini, 
dei quali si prende pure cura in questa casa. 
Un giorno una di queste ‘madri si lagnava di 


non avefe'stoffà di cotone per farne delle vesti‘ 
j-  rammenterete senza fallo come ripetutamente 


più:.giovani donne. Dopo aver tenuta ra 


buona condotta per ùn anmo ed anch, tia in 


qualità di serve, abbandonano improvvisamente 
il servizio e ritornano alle antiche abitudini. 
La sovrintendente avendo con ragione mosso 
rimprovero di ciò ad ina di quelle donne, 
questa le rispose: « Oh! madamigella, se sa- 
peste come si vive bene! » Far progetti di 
farti, eseguirli, le diverte come una partita di 
campagna 0d una festa da ballo divertirebbe 
‘uns signorina della buona società. Ma; al modo 
stesso che una signorina invecchiando cessa 
di aver tanta smania per quei divertimenti, 
così una vecchia donna liberata dal carcere 
perde il gusto del delitto e diventa una buona 
serva. Più la prigionia è breve e più le donne 
liberate vanno soggette a ricadere negli antichi 
errori. Una giovinetta confesserà spesso che 
una più lunga prigionia le avrebbe fatto bene. 


_—T_____________cecr,r_-_- 


NOTIZIE ESTERE 


Scrivono da Monte-Dore alla Patrie_ che vi 
è giunta una parte della famiglia d'Orléans, 
composta del principe e della ‘principessa di 
Joinville, del duca e della duthessa di Char- 
tres, del duca di Penthitvre e del duca di 
Guisa. 


Leggiamo nella Liberté del 4°: 
« Il capitano Grimal, commissario governa- 
tivo presso il terzo Consiglio di guerra, che 


dovette. esser rimpiazzato, in causa di malat- 
tia, dal signor Gavaud; capo di battaglione. 
Qaues!o cambiamento produsse l’ultimo ritardo 
nell'apertura dei Consigli di guerra. Il signor 
Gavaut abbisognò d’un certo tempo per pren- 
der cognizione della immensa procedura. » 
Lo stesso giornale annunzia che l’armata 
della Loira avrà fra poco la sua storia, scritta: 
dal comandante in: capo Chanzy. e da lui de- 
dicata ad un principe che sotto d’un suo an- 
tenato: rese servizio nell’armata: della Loira. 
La stessa Liberté annunzia che parecchi im- 
piegati delli prefettura di polizia farono inca- 
ricati di ricercar dai rivenditori libri che ap- 
partenevano alla biblioteca della prefettura e; 
che farono' rubatî e venduti a vil'prezzo dagli 
impiegati del procuratore; della Comune. 


Il Journal: des Debats annunzia che il nuovo. 
Consiglio municipale di Parigi dovrà essere 
convocato venerdì prossimo per una sessione 
di otto giorni. Un’esposizione finanziaria sarà, 
fatta dal prefetto della Senna, il quale doman- 
derà nel tempo stesso al Consiglio comunale 
di votar l’imprestito destinato a provvedere 
alle esigenze straordinarie della situazione della; 
città di Parigi. 

L’Union raccomanda la petizione progettata 
dall’ (/nivers, perchè nessun ambasciatore fran- 
cose sia accreditato in Roma presso Vittorio 
Emanuele, Quel giornale dice che una. peti- 
zione di tal genere ha. il merito. di reclamare 
dall'Assemblea un atto. ben definito, e ch’essa 
può. prescrivere al: potere. senza. pregiudicarsi 
e senza venir meno al voto dato: 

La Gazzette de France @ il Frangaîs, e molti 
giornali di provincia, come |’ Esperance du Pew 
ple, la Gazette de l’Ovest, l'Union de l’Ovest, 
il Courrier de la. Gironde , l’Impartial du. Fi- 
nistére, la Gazette. de Nîmes, pubblicano la 
petizione che \' Univers. raccomanda con gran 
calore. 


La Correspondencia assicura essere cosa de- 
cisa che Ol:zaga debba tornare come amba- 
sciatore di Spagna a Parigi. 


| . Leggesi nella Nuova Gazzetta Prussiana : 

_ « Secondo ciò che noi sentiamo, le tratta 

La tive a Frsncoforte che avevano per iscopo di 

intendersi colla. Francia sulla conclusione di 
..una tariffa postale, furono rotte, non avendo 
! potuto aver luogo alcun accordo in causa delle 
domande dei plenipotenziari francesi. In se 
guito a tale rottura, si attende qui il ritornò 
dl direttore generale delle poste, signor Ste- 
phan. 

« Secondo la Gazette d’ Augsbourg, il dottore 
Friedrich fu colpito dalla decisione vescovile 
pei seguenti motivi. disprezzo eriminoso. del- 
l'autorità ecclesiastica ; irriverenza estrema a 
riguardo' dei santi sacramenti; messe in pe- 
ricolo le anime del prossimo; grande scandalo 
provocato nel popolo fedele ;; tentativo teme- 
Tario per preparare un nuovo scisma. » 


Un dispiccio di Bacharest, im data del 30 
luglio, reca : ) 
x Tu seguito all’attitudine della Camera, il 
‘ principe ha sanzionato, benchè a malincuore, 
la decisione dell’ Assemblea nella quistione 
; della concessione Stronsberg. . 
| c.Il signor di Bismark. notificò al governo 
« rumero che i reclami degli azionisti tedeschi 
| che'astendono a 230 milioni di franchi, furono 
presentati alla Porta. — Si crede che la Porta 
interverrà direttamente; si convocheranno le 
Potenze, in conformità al trattato di Parigi. » 


2iricila lens ini 


(Gorrisp. particelare: dell’ OPINIONE) 
(G:) Parici-VeRSAILLES,, 3A luglio. — Vi 


in'alteè-mie: vi: manîfestavo i seri timori che 
qui si nutrivano, nonchè le vive preoccupazioni 
del governo in attesa del risultato definitivo 
delle elezioni municipali, dal "fille. dovea di- 
pendere la tranquillità »-— solb di Parigi 
bensì della Franci: xx olo di. Parigi, ma 
ché possi ESTA intiera. Vi dic»vo inoltre 
o —-tasìmava il sig. Thiers incolpan- 
so non sapersi decider circa. varie impor- 
anti questioni, quali sarebbero: il ritorno del- 
l'Assemblea o-Parigi, la cessazione dello stato 
d'assedio e simili altre relative alle future lî- 


bertà della capitale, sebbene abboccandosi con 
alcuni deputati loro spiegasse i motivi di tale 
sua lentezza e preferenza per uno statu quo. 
Ed ora che le elezioni sono fatte ; dobbiamo 
pur troppo riconoscere che i timori ele preoc- 
cupazioni sia della popolazione che del go- 
verno e del sig. Thiers stesso aveano ragione 
di essere, il risultato definitivo di dette ele- 
zioni essendo riescito contrario al partito del- 
l'ordine ed al programma dell’Union parisienne 
de la Presse. Noi troviamo fra gli eletti i si- 
gnor Banc, Mottu, Gantagrel, Clémenceau, Mu 
rat e Lockroy. Sopra gli 89 consiglieri muni- 
cipali, l’Union parisiennne de la Presse riescì 
soltanto a farne el«ggere la metà fra i suoi 
raccomandati. Pare quindi certo che l'Assem 
blea ed ilgoverno rimarranno tuttora a Versail- 
les e che Parigi, almeno per il momento, non 
sarà più capitale. Non sarebbe poi però im- 
possibile che questo nuovo municipio di Pa- 
rigi potesse un dì venire sciolto dalla Camera 
nel caso che all’infuori delle sue speciali. at- 
tribuzioni interne ei volesse occuparsi di po- 
litica. Ciò che è certo si è che nè a Parigi, 
nè meno ancora a Versailles si è contenti. 


dei poteri. affidati. al sig. Thiers. « L'urgenza 
è massima » dicono gli uni, altri aggiungono 
« essere impossibile mantenere più a lungo i 
« provvisorio. » La sinistra ed il centro-sini- 
stro della Camera si sono riuniti ed hanno 
presa l'iniziativa di questa importante que- 
stione. Mi si assicura che il sig. Thiers sa- 
rebbe ora assai più favorevole che mai alle 
trattative che vennero riaperte a tale riguardo. 


problema che. rende assai oscuro l’avvenire 
di questa Francia: oggi repubblicana. Cosa si 
farebbe se il'sigì Thiers, il quale è ora il 
perno se cui aggirasi l’esistenza di questa 
Francia, ammalasse o peggio ancora morisse? 
Trattasi dunque di sapere se avremo un go- 
verno, definitivo E SOPRA QUALI BASI. Egli è 
perciò, che non credo sbagliarmi riferendovi 
che fra non molto saremo.spettatori di impor- 
tantissime discussioni alla Camera ed. assiste- 
‘remo; forse ad ‘alcuni grandi avvenimenti che 
sì preparano per la Francia ora assopita; 
preoccupata ed: incerta. 


' questi giorni d'un dispaccio in data del 10 ago- 
sto 1870. del generale Fleury, allora ambascia- 
tore francese a Pietroburgo, nel, quale discorre 
di un.abboccamento colà: avuto .collo czar. Vi 
si fanno mille commenti, e se ne Ta cenno in 
tutte le: regioni. politiche. e diplomatiche. Le 
promesse fatte dallo czar in quella circostanza 
avevano una tale importanza, che non ceinci- 
dono colla politica neutrale osservata poi verso 
‘la Francia. Tuttavia, persone ben locate per 
poter parlare del viaggio fatto dal sig. Thiers 
a S. Pietroburgo durante la guerra, ci assicu- 
rano: che l’imperatore Alessandro Il, în un.di- 


L’intierastampa occupasi oggi della proroga 


Ma oltre a tutto ciò. havi ancora un altro 


Nel mondo politico si è molto discorso in 


«scorso particolare; diede, le stesse lusinghe, a 


quest uomo di Stato, dicendogli cioè, che la 
Russia si sarebbe sempre opposta a qualunque 
smembramento della Francia. Tale è, in poche 
parole, la questione che fa ora le: spese di tutte 
le conversazioni parlamentari. 

Venne ieri data lettura del loro atto d’ac- 
cusa ai principali prigionieri-comunisti di Ver- 
sailles; fca i quali: Assì, Courbet. Rochefort 
e Urbain. Immensa era la folla dei curiosi 
che circondavano le carceri della Orangerie, 
ansiosi di vedere gli accusati. Molti loro pa- 
renti ed amici, muniti d’una carta speciale, 
potevano visitare questi prigionieri e verano! 
introdotti sei per volta, sotto la scorta d’uni 
gendarme, Osservai che molti dei detenuti erano 
costretti a lavorare. 

Avendovi'a più riprese parlato delle‘ gravi 
preoccupazioni per parte dell’ opinione pubblica 
e del governo relativamente ai movimenti del- 
\ Internazionale ed alla: frequenza degli incendi 
che sembrano quasi moltiplicarsi in Francia, 
devo ora riferirvi che si potè sequestrare un 
proclama di questa vasta associazione indiriz: 
zato agli operai; francesi, che. terimina colle 
seguenti parole : 

« L'incendio è lo spauracchio del ricco ; 
« quand’ è consumato, non rimangono più ché 
« le rovine. 

<A noi dunque il fuoco!.. desso solo devè 
« vendicare i nostri fratelli ed aiùtarci a com- 
< piere le riostre imprese. 

« Firmato: IL Consiglio federale. » 


In presenza di simili deplorevoli fatti non sì 
può peraltro che biasimare la colpevole apatia 
ed' ‘indifferenza del partito dell’ordine, il quale 
sostiene il sig. Thiers non potendo fare diver: 


‘samente, e nello stesso modo con cui soster- 


rebbe Gambetta se il vento cambiasse. 

Non solo a Parigi, ma a Versailles anche ed 
in provincia, i bonapartisti pullulano; essi ar- 
rivano e vanno dai loro amici e vi tramano 
complotti, sì agitano e sono in continua corri 
spondenza coi loro intimi che circondano il ri- 
fugiato di Chislehurst. 

Il duca ‘d’Aumale presentasi candidato pel 
Consiglio generale del Cantone di Glermont 
(Oise); il sig..de Plancy, assai conosciuto per 
il suo ‘attaccamento alla causa orleanista vi ha 
rinunziato a: favore del -prefato sig. duca. Ma 
contenterassi Sua Altezza del titolo di consi- 
gliere generale in partibus? questa è la domanda 
cne ognuno si fa. , 

ll sig. Pouyer Quertier, l’uomo delle imposte, 
così almeno lo chiamano parecchi deputati, ne 


ha studiata ‘infatti una muova ; pare, cioè, che | 


egli abbia l’intenzione di colpire di. nua tassa 
da determinarsi i ritratti fotografici. e, le ve- 
dute, nonchè qualsiasi riprodazione, eseguita 
mércè 1° arte della fotografia. — Checchè ne 


sia, è qui il caso di chiedere se il sig. Pouyer- | 


Quertier votrà , egli solo, sostenere alla Ca- 
mera tutto il peso della discussione relativa 


alle nuove imposte. Il ministro delle finanze 
ha già fatte molte concessioni e sperasi che a 


dennità da accori Terra 
trattasi niente meno che di 3 2 400 milioni. 
Devesi ora, sopraccaricando il bilancio già così 
aggravato , ricorrendo cioè di bel nuovo al 
credito nazionale, mettere le provincie che 
hanno maggiormente sofferto in stato di rista- 
bilire in poco tempo la loro antica prosperità? 
oppure, se non si vuol far sopportare dalla 
Francia intiera il peso di perdite così consi- 
derevoli , devesi lasciare che queste provincie 
facciano da loro e se la sbrighino , cercando 
di escir al più presto da imbarazzi enormi e 
miserie spaventose? Ecco la dolorosa alterna- 
tiva, in presenza della quale sì trova il go- 
verno. Il sig. Thiers stesso è assai indeciso e 
mi si dice ch'egli stia ora corisacrando alcune 
ore allo studio di siffatta questione. 

A questa ambasciata di. Russia si fanno 
molti preparativi pel ricevimento del granduca 
Costantino , che deve giungere quanto prima 
a Parigi. S. M. I. non viene che per visitare 
la capitale nel suo attuale aspetto; non si at 
tribuisce però a questo viaggio alcun signifi- 
cato politico. 


_ (Altra corrispondenza) 


(G). Parici-VERSAILLES,, 4° agosto. — Che 
cosa succedeva ieri a Versailles?... Quale era 
il giusto motivo di cotanta agitazione nei vari 
gruppi di deputati d'ogni partito che percor- 
revano la sala dei Pas-Perdus od i corridoi 
della Camera?... Gli stessi ministri evitavano 
di rispondere alle molte interrogazioni loro di- 
rette e lasciavano, scorgere sul proprio volto 
la misteriosa inquietudine che. dovea. per certo 
regnare nelle sfere governative. Senza dubbio 
trattavasi di qualche cosa di straordinario ed 
è perciò che onde potermene assicurare pro- 
curai di avvicinarmi ad un deputato, mio 
amico, il quale trovandosi in buona relazione 
col sig, Thiers, dovea. senza fallo esser.in grado 
di mettermi a. parte di quanto stava per suc- 
cedere. Eccovi.ora. i. ragguagli da lui datimi e 


confermati, Una crisi ministeriale. pare inevi- 
tabile ed'imminente ed il sig. Thiers stesso, il 
quale fa ogni suo possibile per evitarla, non può a 
meno di confessarne l’ importanza somma. Come 
già ebbi occasione di dirvelo in altre mie let. 
tere, le dimissioni del sig. Giulio Favre cagio- 
neranno quelle dei suoi amici, che pur. si tro- 
vano al potere: e, nell’ attuale, nostra posizione, 
lo smembramento del gabinetto è. un, tal fatto 
da. poter portar. con sè le.più tristi conse- 
guenze. 

ll sig. Thiers comprende: tutte le difficoltà 
e gl’imbarazzi che queste dimissioni stanno 
per far nascere, tanto più ancora che una gran 


rismi non ebbero perci: nchè n 
cesso. Nella stessa seduta, alcuni altri progetti 
vennero deposti sul banco della presidenza, fra 
i quali vi citerò quello del generale de Ci 
circa una nuova organizzazione dell’ armata; 
quello del sig. Trochu, Velativo agli avanza. 
menti di grado; quello del conte Joubert sui 
pubblici uffizi, ed infine quello d’un membro 
del governo, tendente ad ‘accordare una pen- 
sione vitalizia alla vedova del comandante Sé- 
goyer, stato assassinato dagl’insorti sulla piazza 
della Bastiglia in occasione dell’entratà dei ver- 
sagliesi a Parigi. 


possa andare a rappresentare | 
il vostro governo; nulla yi ha però di deciso; 
vi sorio. pareechi candidati in vista ed il sig. 
Thiers ha, dicesi, interpellato il gabinetto ita- 
liano per sentire quale di questi candidati gli 
sarebbe più ‘accetto. 3 


che in aleuni circoli parlamentari udii più tardi | 


tiène: 


Eccovi un bell’esempio : pare che un depu- 


tato, membro della Commissione del bilancio, 
sebbene non ricco, voglia fare la proposta di 
ridurre da 12,000 a 9,000 franchi anpui l’o- 
norario dei deputati 3 questa riduziohe porte- 
rebbe un’economia di circa 2,200,000 franchi, 
che ‘assai facilmente si troverebbe da impiè- 
gare altrimenti. 1 


Vi dissi negli scorsi giorni che il generale 


De Cissey avea ordinato l'obbligo della divisa 
militare a tutte le guarnigioni fuofchè quella 
di Parigi; tale eccezione ayendo destato dei 
malumori, una recente circolare del ministro 
rende obbligatoria la divisa militare anche in 
questa città; è dessa una lodevole misura che 
SII la disciplina ‘ed'il rispetto all’uni- 
forme. F 


Devo, aggiungere a quanto, già vi dissi, ri- 


guardo alla proroga dei poteri al' signor 
Thiers, che.si avrebbe mel medesimo tempo la 
idea (se si riesce), di. proclamarlo presidente 
della Repubblica. 7 i 


Si pretende che il sig. Anatole de la Forge 
la Francia presso 


Il generale, Fleury, dopo. le. deposizioni qui 


fatte, riparti per Chislhurst; vwoî sapete ch'ei 
fu sempre uno dei favoriti di Napoleone Ill e 
capirete quindi. facilmente che, il -suo ritorno 
in Inghilterra ha per iscopò di dare molte imh- 
portanti informazioni all’ex-imperatori*. 


eZ  @&e_n—_—_—--_- 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 2. agosto con- 


parte della Camera mostrasi contraria, checchè 
dir si voglia, all’uscita dal. ministero del si- 
gnor Favre. E qui giova. ritenere, che. questa 
parte della Camera è appunto quella, più favo- 
revole alla proroga della. dittatura. affidata al 
Capo del potere esecutivo. — Malgrado. tutto 


ciò, il'sig. Favre, irremovibile nella sua riso- 
luzione, lasciò ieri mattina il palazzo del mi- 
nistero, cedendo îl' posto al sig. de Goulerd 
sotto-segretario di Stato per gli affari esteri, 
il quale ne reggerà l’interîm sino a tanto che 
il sig. Thiers sia riuscito a. scegliere l’uomo 
capace: di disimpegnare le importanti fanzioni 
di questo portafoglio vacante, cui tanti aspi- 
rerebbero. © > 

N Journal Officie di domani‘ pubblicherà 
forse anche il ritiro del sig. Giulio Simon, 
ministro dell’istruzione pubblic; egli lascia 
assai a malincuore questa carica, che per si 
lungo tempo fu-il suo sogno prediletto. 

Questa crisi non-è però ancora ciò che preoc- 
cupa di più i fautori dell'ordine che siedono 
sui banchi dell'Assemblea nazionale. Havvi un 
punto assai nero nell'orizzonte politico, e ben 
cieco è colui che non ve lo scorge! Voi avete 
al certo già' indovinato di che cosa. intendo 
parlare ; trattasi sempre del sig. Gambetta, le 
di cui misteriose mene non sfuggono punto 
alla perspicacia di molti vecchi deputati, i 
quali hanno percorso una buona. parte della 
loro lunga carriera nelle varie Assemblee che 
così sovente si succedettero in. questo paese. 
Alcuni non temono di dichiarare che l’ex-dit- 
tatore barcheggia in un modo tale da poter 
giungere ben presto in porto. Il signor Gam- 
betta è giovane e capace, l’ audacia non gli 
mancò mai; resta ora a vedere se fidandosi 
della sua buona stella vorrà tentare un giorno 
o l’altro un colpo da maestro. Per: riescire e 
per trovare un appoggio nell’esercito , mette- 
rassi egli d'accordo coi generali che hanno 
comandato gli eseleiti delle provincie e che 
egli ha colmati di favori? Se non è qui lecito 
l’affermarlo è però assai logico l’ammettere 
come possibile una tale evantualità. In poche 
parole -e per conchiudere dirò quindi : 

« Noi assisteremo senza dubbio e fra non 
« molto a qualche strano spettacolo; ai-.tempi 
« in cui viviamo nulla v'ha: d’impossibile! » 

La seduta della Camera d’ieri, malgrado il 
riposo di tre giorai, non presentava grande in- 
teresse. Devo però dirvi che il sig. Tolain, 


deputato. dell’ opposizione radicale e uno dei 
fondatori dell’ Internazionale, ha avuto. occa- 
sione di spiegare le sue opinioni in un senso 
così moderato ed assennato, che mèritossi Pap- 
provazione d’ una gran parte dell’ Assemblea 
Trattavasi della discussione degli articoli che 
istituiscono la Commissione dipartimentale, i 
quali, per la loro grande importanza, sono di 
rei.quasi, le fondamenta della legge di diseen- 
| tramento. ll sig. Luigi Blanc fu, come al so- 
! lito, assai diffuso ed enfatico, ma i. suoi afo- 


corpo; d’intendenza. militare. 


CRONACA DI FIRENZE 


Furono arrestati.i fratelli Antonio e Luigi F. 


ch’ erano sriusciti a, frodare una quantità d 
mattoni ad un barrocciaio. 


Nella. sera del 11° ‘corrente, Attilio C... e 


Raffaello. G.. di S. Mauro a.Signa, venuti a di- 
verbio per ragioni d'interesse, passarono a vie 


di fatto, edvil primo riportava una gravissima 


ferita al braccio destro. Il secondo rimaneva fe- 


rito anch'esso al petto e così gravemente, che 
poco dopo cessò. di vivere. L’ omicida fu ar- 


restato. 


La Direzione delle strade ferrate romane ha 
pubblicato un avviso che contiene la tariffa 
per l'uso della Gru nella-stazione marittima di 
Livorno, 


Un: ponte: sull’Arno. presso la. stazione. fer= 
roviaria di Compiobbi, a. circa. metà, del tratto 
di corso dei fiume senza ponti, dal, ponte» di 
ferro. presso, la.Porta S,, Niccolò, in Firenze, 
al Ponte- di. Rignano; in, mezzo a, campaghé 
produttive; e- popolatissime. di, casolari indu- 
striali» e» ville; che inoltre, sarebbero; per, au- 
mentarsi favorite di mezzi. di comunicazione € 
d'accesso alla ferrovia-Firenze-Arezzo, presenta 
non dubbia utilità, ed'è ora più che mai una 
costruzione desiderata. 

A render questa facile non meno che s0- 
lida e poco: dispendiosa,, in paragone di altre 
simili, concorrone i, materiali vicini, e, l’acci- 
dentalità del. terreno,. perchè: essendo questo 
ivi: dipresso. in uns con la. strada provinciale 
che' avvalla, ed. il: fiume scorrendo. fia .due 
massi naturali, presenta una facilità non c0- 
mune nelle costruzioni di simil genere. 

Questo ponte metterebbe. in comunicazione 
con la ferrovia (oltre agli altri poderi, caso 
lari e ville) i villaggi di Compiobbi, di Ro- 
sano, le Gualchiere della Camera di commer- 
cio, le fattorie di Villamagna, di Montauto, di 
Poggio a Luco, di Terzano, di eva 
rie altre che sono alla sinistra dell'Arno @ 
con questi le fattorie delle Falle, della Cere 
biosa, de’ Paiatici, di Gricigliano, di Poggio 2 
Remole, di Castel di Poggio, di Romena @ 
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" nitore de’Comuni èd’ 


i Dis ci (sigg dle fi, (PE | nigi ci nomen a eu P_rmPTP——_______—_———_— delle Sieci, dell'El- 
del Piano, di Compiobbi alla 
destra, dove è situata la stazione. 
si erede che tx PA Peng. al Mu- 

ivi Bagno a Ripoli e iesole di prov= 
fossi itori d'un marcato setti- 
monale in sostituzione di quello testà abolito 
alla Porta la Croce, sembrando che le località 
destinate 1a. questo. o debbano. essere la 
borgata di Compiobbi e la nuova piazza alla 
Badia a Ripoli, alternandovi settimanalmente 
l'indicato mercato. 

Per queste e molte altre sFagioni si, fa, sen- 
tire sempre pià il bisogno di mettere in co- 
municazione due disgregate parti .dell’Agro.su- 


periore a Firenze col suddetto ponte. essere legalmente autorizzato si.presentasse ai | 
ala tribunali. come, avvocato, 
MISTERO DELLA MARINA ER a 
Bollettino meteorologico del di 3 agosto Dopo l’udizione dei testinioni Baldini, Chionni 
ore 4 pomerid. @ Cugo, è introdotto il signor Frogier,.il quale 
Soffiano ancora cen forza venti di maestrò | conferma che in assenza del .nutaio’ Ippolito 
sul canale d'Otranto, e vi mantengono il.mare | Corso ne faceva le veci il collaboratore di stu- 
agitato. Le pressioni sono diminuite di 2 mm. | dio Enrico Trotti. 
nel nord-ovest della penisola e in Sardegna; A cagione di qualche parola, un. poco. vi- 
sono rimaste quasi stazionarie nel centro d’I- | vate di questo testimone, sorge. un battibecco 
talia. Cielo sereno tranne in Piemonte e in | abbastanza vivo tra lui 6 l’ avv. Carlo Panat- 
Liguria : pioggia ad Aosta. Dominio di venti | toni, difensore del Trotti, ed..il Presidente si 
deboli del 2° quadrante. vede costretto di richiamare ambidue ad un 
Ieri alle 12 meridiane altra debole scossa | contegno più regolare. 
‘ di terremoto a Torre Mileto. S'interroga il. teste Rontani. 
Vi'è qualche indizio di leggeri turbamenti | L’avv..Ravini insiste per la lettura di tutta 
atmosferici, specialmente nell’Italia superiore. | la corrispondenza. amorosa tra l’Oltaviani e la 
Temperature estreme del dì 3 agosto Gausto. 
Termometrografo centigrado del R. Osservatorio Il Presidente fa osservare che quella. corri- 
Minima “+ 173 spondenza è molto indecente, e che, quan 
Massima + 33 0 tunque non alteri la condizione dell’ accusa , 
sarà data a’giurati, ma non conviene sia letta 
= 4 ] pubblicamente. 
Micia delle agosto. srelsi Udienza del 1° agosto. 
Nannei Olinto, d'anni 44 — Aiazzi Giustina,:| È introdotto; il: testimone Bianchini, che "A 
di; 34 RITI Domenico id. 80 i pone circa un atto: stipulato nello studio Corso 
rancesco, ll 2a usanna, ce >, 
Paoli Regina, id-34 — Mazzantini Enrico, id. 37 por agguato di un, fondo dal Rontani rallo 


— Delli Domenico; id. 59 — Bellini ig 
id. 88 — Du- Fresne Adolfo, id. 32 — Tasti a 


tunato, id. 45 — Calamai Ernesta, id. 8 — Ri- | 


stori Teresa, id. 60 — Faggi Alessandra, id, 80 
— Falevolti Teresa, id. 60-—, Marchionni Luisa, | 
id. 75 — Natali Maria, id. 30. | 

Gli atti di nascita denunziati nello stesse 
giorno fureno 119, cioè 10 maschi 09 femmine. 


‘Malrimoni del.2 agosto: 


Massi Angelico, camerisre, e Giovannini An- 
-giula, att. a casa. 


(CRONAGA GIUDIZIARIA 


CORTE D'ASSISE DI , FIRENZE 


Seguito dell'udienza «del 27 luglio. 
Udienze del 28.e.29 luglio e 41°: agosto:4871. 


Sono ‘interrogati i testimoni Giuseppe e Gio- 
vanna ‘Ghiocci, cav. Michele Fonseca, Maria 
Landi, Felice Tossetto, Leopoldo Betti, Pelo- 
pide Ferreri ed Ercole Tinti. 

Tuiti questi sono invitati a comparire in- 
“ nanzi alla Corte per provare che la Gausto 
facea realmente la ballerina, che godeva dei 
favori del banchiere Ottaviani, e che costui 
realmente le aveva fatto una donazione, per | 
quanto se.ne diceva-generalmente. 

Leopoldo Betti ‘solamente afferma che l’Ot- 
taviani sgli dicesse, ragionando della » Gausto: 
« Se.si sarà portata ‘bene, alla ‘mia morte 
saprò fare il mio dovere! > 

Ercole Tinti, come agente. teatrale, assicura 
che seritturò la Gausto al teatro d'Orvieto per 
1500 lire e mezza -serata, ‘e’che ‘avea già in. 
+ pronto un’altra vantaggiosa. scrittura per Bar- 
cellona, quando, a .causa dell’ Ottaviani, -la: 
Gausto dovè smettere di far la ballerina. 


| di studio del Corso ,; 


anzi gli era raccomandato da persone auto- 
revoli. 

È poscia introdotto il testimone Petit, assi- 
stito da un interprete, ma la sua deposizione 
non offre nulla che meriti speciale menzione. 

e Giovanni: Ciolli , altro testimone ,- e;giovane 
sostiene che” in. assenza 
del. notaio, il Trotti, ne facea le veci. 


Udienza del 29 luglio. 


Si esaminano altri testimoni delle cui. de- 
posizioni risulterebbe che il Trotti, avesse det- 
; A alcuni atti notarili, assumendo le veci del 

Orso. 


ll Presidente chiede al Trotti come senza 


nel quale si denunciano alcune irregolarità. 

Il sindaco di Lucca, introdotto dopo il Bian- 
chini, dichiara che conobbe il Corso per mezzo 
del deputato, Gorrado ; e che per conchiudere 
l'an prestito.a favore ‘del municipio di Lucca 
iil-Corso dovè andare a Parigi. Sembra che 
{non avesse menomamente a dolersi della con- 

dotta del Corso. 

Le dichiarazioni «del notaio Dardi sono con- 
formi a quelle del precedente testimone. 

| Si procede all’udizione del. teste Arioli Gio- 

fn @ si legge il deposto di Arioli Giosuè , 

| impedito per malattia ; ma queste due testi 
; monianze sono di*poco rilievo. 

Il teste Fabbrini dichiara che, avendo dato 
4200..lire al:Corso per la registiazione di un 
atto, il notaio si appropriò la somma, ed egli 
fu costretto a pagare di bel nuovo il registro. 

Il teste Tebaldi conferma questo fatto. 

Anche Serafino Boni, che veridè una casa al 
Carmignani, ‘dice che.si doè pagare due volte 
la spesa di registro , per essersi il Corso ap- 
propriata' la somma. 

Il teste Perù e lo stesso acquirente Carmi- 
‘gnani confermano il: fatto. 

Un altro testimone certo Pini, che avea ven- 
duto un podere ‘al Migliori, +fferma che.si 

i dovè. per due volte pagare la tassa di registro, 
1a causa del Corso. 

Il teste Migliori conferma la precedente de- 
posizione. 

Il testimone Daddi riferisce conformemente 
a’due precedenti. 

Si dà quindi lettura di un lungo atto col 
quale l’Ottaviani civilmente attacca di nullità 
l'atto di donazione fatto alla Gausto prima per 
la turpitudine ‘della causa, essendovi allegata 
la condizione a parte di concubinato, ed essendo 
falso il motivo della indennizzazione e poi per- 


r| chè essendo la Gausto minorenne non potea 


Udienza del 28 luglio. 


L'udienza è inaugurata con due episodi che 
destano l’ilarità del pubblico. 

Ul primo si ‘è la lettura di un certificato” 
‘medico che attesta che la Gausto non può as- 
sistere all’udienza perchè molestata'da certi 
incomodi..... la cui ‘specificazione fa scopp.ar 
le risa nell’uditorio. 

Il cancelliere dà poi lettura dell'atto di ci- 
tazione di un teste -Aîroli, nel quale  docu- 
mento l’usciere dichiara « di aver presentato 
l’atto ad un uomo che disse essere il mede- 
simo » 

‘ l’uditorio ride di ‘nuovo. 

È introdotto il teste Stazzî, che laverava 
nello studio Corso. 

Questo testimone ‘tiarra che il notaio Corso 
parti per Parigi- per coricludere un ‘imprestito 
pel Manicipio Papen @ restò assente 4 
mesi: sembra chè affidasse le cure dello stu- 
dio notarile al Trotti, il quale ne facea anche 
gli affari legali, ed era di ‘più ‘collaboratore 
della Gazzetta dei Notaî. 

Sa pure ché ‘il Corso lascid"£ o 5 fogli di 
carta bollata, con la firma în bianco, che af- 
fidò alla moglie, la quale li mise fuori ‘allor- 
chè vi fa bisogno di adoperarli per qualche 
die 

Trotti nega di aver avuto alcun mandato di 
rappresentare il Corso nello studio; dice che 
la signora Corso si'occupava‘di vati ‘affari, 

Entra il comm. Ubaldino Peruzzi, il quale 
dichiarà che quando era ministro gli fa pre- 
sentato il uotaio Corso dal generale Menabrea 
anche ministro in quel tempo. 

Il Corso dirigeva allora lodevolitiente il Mo. 

giornale oflicioso in 
lingua. francese’, dol ta Correspondance Ita- 
liznne ; il. ministero it molte copie del 
Monitore, ma il.teste non può precisare sè il 
Corso ricevesse sussidi per la Correspondance. 


Del Corso non ha-alcun-motivo di lagnenze, ! 


Ì 


accettar donazioni serza il consentimento di 
chi avea su lei ‘la patria potestà. 


Rc — me SEC OSITE 
Il deposito principale per la. vendita 
dell'Opinione, al quale potranno dirigersi 
anche è rivenditori per avere le copie che 
loro abbisognano, è stabilito 'alla porta del 
Bazar Bonajuti, in via Calzaioli. AL- 
biamo scelto questa situazione, dove, neces- 
sariamente la gente concorre per la bellezza 
e grandiosità dell'edificio che mette in'co- 
municazione due vie e per la varietà de- 
gli oggetti che vi si trovano, come quello 
che deve ‘rendere imeno incomodo l'acquisto 
e la distribuzione del giornale. 
Ripetiamo che il giornale si deve ven- 
dere, a Firenze, al prezzo di sétte' cente 
simi per ogni numero, ed a tanto abbiamo 
dovuto ‘elevarlo per causa del monopolio 
che hanno le Regie Poste di trasportarlo, 
come anche per lasciare ai rivenditori un 
maggior agio che li compensi delle altre 
perdite cui sono esposti. 


La Tipografia dell'Opinione, volendosi. 
provvedere di macchine più celeri per la 
stampa del giornale, sarebbe disposta a 
cedere una di quelle a reazione, di cui 
ora si serve. La macchina che si cede- 
rebbe è ‘in perfetto stato, stampa circa 
4000 fogli all'ora e sorte dalle rinomate 


officine del sig. Perreau a Parigi, 
P. Alauzet. 

All’occorrenza si cederebbe insieme alla 
macchina un piccolo motore:a vapore della 
forza di tre cavalli circa. 

Perle trattative dirigersi alla ‘Tipo- 
grafia dell'Opinione a Firenze sino a tutto 
îl giorno selle agosto, quindi a Roma, 
Piazza della Rosa, n.10, palazzo Catucci. 


ora 


NOTIZIE INTERNE E Fam VARI 


— La Gazzetta Ufficiale del 2 scrive che la 
Deputazione provinciale di Pisa ha stanziato 
un fondo di lire seimila a sollievo dei poveri 
danneggiati dal terremoto che contristò i ter- 
ritori di quella provincia la sera del 29 lu- 
glio e si è riservata di proporre al Cons'glio 
lo stanziamento di somme maggiori. 


— Gi si dice, scrive l'Esercito ‘del 3, che 
nel prossimo autunno ‘avranno luogo grandi 
manovre autunnali sull’Alto Chiese, alle quali 
prenderanno parte cinque divisioni, 30,000 
uomini circa, ripartite in due corpi d'eser= 
cito. Tutte le trappe saranno sotto gli ordini 
del generale Pianell, comandante il corpo ‘di 
esercito di Verona. 

Con decreto del19 scorso è stato appro 
vato il riparto del contingente di 50,000 ue- 
mini di 1° categoria, che giusta la legge 26 
marzo 1871 debbono fornire con la levata sui 
nati nell’anno 41850, i vari circondari del Re- 


gno, nonchè le provincie della Venezia e la 


provincia di Mantova. La proporzione degli 
uomini di 42 categoria sta col totale degl’ in- 


scritti su cui cade il riparto, in ragione del ; 
Ì 


20,04 per cento. 
il 3° battaglione del 67 regg. fanteria è 


rientrato da Pavia alla sede del reggimento 
in Piacenza. 


— Nella Gazzetta dell'Emilia di Bologna del ; 


3 si legge: 


Il ministero dell’interno ha diramato una 
circolare, a proposito degli incendi, a tutele 
autorità da lui dipendenti a fine di aprire ri- 
gorose inchieste su cotali disgrazie avvenute e 
che ‘possono avvenire. Inolire a tutte le sta- 
zioni dei reali carabinieri fa mandato l'ordine 
di vigilare attentamente e di recarsi sopra il 
luogo tutte le volte che sarà avvertito ‘un in- 
cendio, per verificare se questo si debba al 
caso o all’opera malvagia di qualche malvi- 
vente, perchè, quando ciò fosse, il colpevole 
sia immediatamente tradotto nelle carceri a 
disposizione del potere giudiziario. 

— Il Panaro di Modena del 2 ha da Carpi 
in data del 1° corrente: 

Teri mattina essendosi sparsa la voce fra gli 
operai che lavorano alla ferrovia Modena-Man- 
tova verso Rolo che l'appaltatore avesse ab- 
bandonato i lavori ed essendo da parecchi 
giorni gli Operai stessi senza mercede, un 
gruppo di circa 700 individui ha mosso verso 
Carpi onde far presenti al Municipio le sue 
tristi condizioni. L'autorità municipale avver- 
tita della cosa e coll’intervento della forza di- 
sponibile ha fatto chiud:re le porte della città 
onde evitare che l’ingresso e la presenza di 
un così forte numero di lavoratori potesse pro- 
durre «qualche disordine, e poscia lasciati en- 
trare î capi squadra ed udite le loro ragioni 
prese voce dal prefetto di Modena e dietro ' 
ordine della Direzione dell'impresa di costru- ' 
zione della linea i detti operai sono stati LA, 
gati dall’ufficio che l’impresa stessa tiene in 
Carpi. L’assembramento dopo ciò, e dopo 
aver tenuto un contegno niente affatto tumul- 
tuante si'è sciolto senz'altro. 

— Il Monitore delle strade ferrate del 2 corr. 
annunzia che, l'inaugurazione della ferrovia | 
del Cenisio da Bussoleno a Modane seguirà il 
giorno 15 settembre prossimo venturo. Lin- 
tera strada sino a Saint-Michel sarà aperta al | 
pubblico nei primi giorni di ottobre. 

— Il Piccolo giornale di Napoli del 2 scrive 

Il ministro di pubblica istruzione ha nomi- 
nato una Compnissione d’inchiesta sui. disor- 
dini ‘avvenuti negli esami di licenza liceale. 
Essa è composta dei signori Settembrini pre- 
sidente, Capone e Spaventa. Speriamo che i 
giovani intendano l'obbligo morale che hanno 
di dir la verità, ‘se interrogati. 


— Questa sera, scrive il Pungolo di Napoli 
del 1°; partorio sul piroscafo Daino, diretto - 


alla volta di Costantinopoli, gli alunni dél Col- 
legio=convitto ' Caracciolo, 

Il generale conte di Pettinengo prelevò L. 300 
dalla somma raccolta 'dal Commercio Napole- 
tano per compensare gli atti di valore contro 
il brigantaggio , per distribuirle a cinque 80l- 
dati ed un caporale del 32°, ‘che ‘negli scorsi 
giorni salvarono il :procaccio e 80 mila lire 
che portava, presso Montemarano in provincia 
di Avellino. Questi bravi soldati, abbenchè sor- 
presi da 14 briganti, posero in foga gli assa- 
litori, malgrado che sin dai primi colpi il ca- 
porale ed uno dei soldati rimanessero feriti. 


— La Nuova Patria di Napoli del 1° ‘an- 
nunzia che il Comitato dell'inchiesta industriale 
si trasferirà a Livorno per interrogare quegli 
industriali e commercianti. Questa, delibera- 
zione è stata presa in seguito ai riconosciuti 
buoni effetti delle interrogazioni e deposizioni 
verbali raccolte in Napoli. 


— Al Pungolo di Napoli del 1° scrivono da 
Venafro, che lo stradale che conduce a Caia- 
nello per Sesto Campano non offre alcuna si- 
curezza ai viandanti. Infatti, si. nota che in 
poco tempo, per ben due volte, è stata aggre- 
dita da ladri la vettura corriera, e che nell’ag- 


gressione del 25 luglio i passeggeri non solo 
furono derubati d’ogni valore, ma s’ebbero per 
soprammercato delle ferite, e talune gravi. Lo 
scrivente attribuisce questa recrudescenza nel 
malandrinaggio. alla mancanza di truppa in Ve- 
nafro, della quale questa città ne risente. an: 
che.ecomomicamentelile disastrose conseguenze. 

—' IlWuovo Periodo i di Catanzaro del 28 
luglio scrive: 

La causa..a carico degli imputati di assas- 
sinio ‘in persona di Luigi«Arcuri, ‘pretore di 
Nocera Turinese, dopo di avere: occupato per 
sette ‘giorni l’udienza della GorterdiAssise, 
presieduta dal; primo presidente comm. Feoli, 
fa decisa con un verdetto affermativo di col- 
pabilità degli imputati stessi, e la conseguente 
condanna di quattro. di. essi alla ; pena capi- 
tale, uno a 20.anni di lavori forzati ed un 
altro a.15 anni della st:ssa pena. 


—.L’ Avvenire di Sardegna di Cagliari del 
29;luglio scrive : 

Ieri, dae condannati.a venticinque anni di 
lavori. forzati, e ch’espiano la. pena nel bagno 
di S. Bartolommeo, mentre lavoravano alle sa- 
line, presero la fuga. Entrambi sono nativi 
della provincia d'Alessandria. 


Tempesta nell’ Astigiano. — Al 
Corriere. Astigiano del 2 ‘agosto scrivono da 
Cossombrato : 

Domenica, 30 luglio, verso le ore 4 pome- 
ridiane, un terribile uragano , accompagiato 
da fitta. grandine, recava. in questo . paese lo 
spavento e la desolazione. Tutti i raccolti fa- 
rono distrutti, gli alberi gettati a terra, i tetti 
delle case in parte rovesciati ; una casa rovinò 
intieramente uccidendo un vitello che trova- 
| vasi nella stalla ; fortunatamente gli abitanti 
eransi portati a vespro; vittime della cata- 
strofe fino ad ora non se ne deplorario. 

Lo: stato della campagna è veramente deplo- 
rabile e ici minaccia la più grande miseria, e 
se non si-oiterrà un sesonero a’ imposta ; se 
amoncin tutto, almeno in parte, non si sa come 
l’andrà a finire! 

Decessi. — Il Corriere Astigiano del 2 
corrente annunzia che la notte del 24 ‘luglio 
decorso, in Vigliano d’Asti, sua patria, cessò 
di vivere, nella grave età di anni 83, il signor 
Lorenzo Adorno, ricco proprietario, che fu più 
volte sindaco e consigliere comunale, e ch’era 
amato e stimato da tutti. Il signor Lorenzo 
Adorno legò tutti gli stabili del suo patrimo- 
nio, e tre grossi fabbricati che si calcolano del 
valore di lire100,000e più per fondare un’Opera 
pia Adorno nel paese, avente per iscopo di ri- 
coverare vecchi poveri, infermi, inabili al la- 
voro, ecc.: legò doti a figlie povere, distribu- 

zioni di danaro annuali, lasciò diversi legati 
9 pii, e fu generoso verso le sue persone di ser- 
vizio, nonchè verso altre molte persone di sua 
relazione. 

I funerali del filantropo Adorno furono ‘splen- 
didi e solenni oltre ogni dire, ed il municipio, 
in seduta straordinaria deliberò di assegnare 
un posto di onore in campo santo all’ egregio 
defanto. 

— Il Corriere di Sardegna del 28 luglio an- 
nunzia due perdite dolorose fatte dal corpo ac- 
cademico della R. Università di-Cagliari, vale 
a dire quelle del cav. G. P. Radicati, profes- 
sore di fisica nella facoltà di matematiche, e 
del cav. Narciso Muredda, ‘preside ‘della ‘fa- 
coltà legale e professore ordinario -di Diritto 
canonico. 


NOTIZIE ULTIME 


Alcuni giornali' hanno ‘antiinziato ‘essersi ma- 
{ nifestato il cholera a Lione. 

Queste voci sono interamente prive di fon> 
| damento. Le relazioni del R. console a ‘Lione 
recano che nessun caso di cholera è avvenuto 
in quella città, dove, anzi, le condizioni sa- 
| mitarie sono assai soddisfacenti. 


| Ba Freie Presse del 2 ha i seguenti tele 
grammi : 
« Monaco, 1° — La proposta ‘del Consiglio 


degli esteri incontra difficoltà. Si aspetta la 
prossima soluzione, altrimenti scoppierebbe 
una completa crisi ministeriale. 

« Berlino, 1°. — Nell’Alsazia Verranno in- 
frodotte quanto prima le prime leggi militari 
dell'impero. Queste s1 ‘riferistono al mantehi- 
mento éd ai foraggi di marcia. 

< Il vescovo'di Ermeland ha pubblicata una 
‘violenta pastorale ‘coritro l'esecuzione della 
lettera. del ministro dei culti. La pastorale 
chiude con unà filippica contro i maestri di 
‘religione di Draunsberg. 

€ Francoforfe, 1°. —'Si è sparsa qui la 
‘notizia che l’imperatore Francesco, Giuseppe 
avrcbbe fra alcuni giorni an colloquio sul ter- 
ritorio prussiano, coll’imperatore Guglielmo. » 


RIE A 


DISPAGCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Berlino,,2. — La Ned Provin- 
ciale, in un articolo relauvo alla questione 
| csttolica, dice : € Non si tratta per il guverno 
di riconoscere 6, di non. riconoscere un dogma 
come tale, ma trattasi di sapere se debba 0 
possa appoggiare un dogma che esso conside” a 


e la Chiesa. » Pai 

Berlino, 2. — Il traspor*, dei prigionieri 
francesi iermind-d* 5 giorni. Non restano più 
Ì sul territorio tedesco che soltanto i militari 


dei ministri relativamente al posto ‘di ministro | 


come pernicioso per le relazioni fra_10-°.jaro I 


puniti d’arresto o ammalati. Il numero degli 
ammalati ascende a 4 ufficiali e 800. soldati. 
Dieci ufficiali e circa 70 soldati sono detenuti 
in parecchie fortezze prussiane e in una ha. 
Varese perssubire la loro condanna. 

Marsiglia, 2. —.Un telegramma d’Algeri; 
in data d'oggi, annunzia la sottomissione di 
tutti gl’insorti diHedjana. L’insurrezione va 
cessando nel suo centro principale, e sì spera 
di vederne fra pochi giorni la fine. 

Versailles, 2. — Seduta dell’ Assemblea na- 
zionale. Wolowski presenta un progetto che 
tende«a stabilire un diritto proporzionale del 
2 0,0:sulle fatture. 

ll progetto e dichiarato d’urgenza. 

Wolowski, parlando sulla proposta di Ra- 
Vinel relativa all’installazione dei ministeri a 
Versailles, dice che egli e i suoi amici vote» 
ranno affinchè essa sia presa in considerazione, 
onde provocare un profondo esame della qui 
stione. Soggiunge che egli è d’un’ opinione 
completamente opposta, e vorrebbe che il go- 
verno risiedesse a Parigi, 

La proposta di Ravinel è presa in conside- 
razione ed è dichiarata d’urgenza. 

Parigi, 3. — Il Siècle dice che in una riu- 
nione del centro. sinistro fu preparato un pro- 
getto in 5 articoli, per prorogare i poteri di 
Thiers con un ministero responsabile. 

Il Siécle crede che questa proposta abbia 
oltre 400 aderenti. 

Annunziasi che fra‘il governo e la Com- 
missione fu stabilito un accordo per dare Ja 
presidenza dei Consigli generali al consigliere 
più anziano e per riservare la tutela dei ce- 
muni allo Stato fino alla revisione della legge 
municipale. 

Il Journal des Deébats dice che un’altra tran- 
sazione sarebbe quella che il prefetto assi- 
sterò alle deliberazioni delle Commissioni di- 
partimentali. 

Parigi, 3. — Furono prese severe misure 
mei porti francesi per prevenire il colera. 

Parigi, 3. — Il Journal Officiet annunzia 
che Carlo Remusat fu nominato ministro de- 
gli affari esteri in luogo di Giulio Favre, che 
fu dispensato dalle sue funzioni dietro propria 
domanda. 

Londra, 8. — È avvenuto uno scontro di 
due treni sulla ferrovia sotterranea. Credesi 
che vi siano 50 persone ferite gravemente. 

Il conte e la contessa di Parigi pranzarono 
col duca di Broglie. 

Il Times dice che l’ agitazione di Scutari & 
terminata. 

Parigi, 3. — Il.Journal Officiel smentisce 
e rettifica diverse asserzioni del Times circa 
il trattamento degl’insorti a Versailles. 

Lo stesso giornale pubblica la relazione di 
Mac-Mahon sulle operazioni militari del secondo 
assedio di Parigi. 
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Valori diversi 
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i ‘ Aivriso. SOLO OGGI E. DOMANI 
Vedi in 4.a pagina. 


TRATRI FOGGI 


PRINCIPE UMBERTO. — Qpers Gli ultimi 
giorni di Suli. — Ballo Pietro Micca, 
Gitto 3 AZVGMAVE, — Fernanda, 


LO 
60 


[bj La vendita delle morci ad un prezzo sì mite» 


amicie da uomo di ogni misura 


di ultimo modello, 
18 costano ora soltanto L. 4 90, 5 50,8 09. 


86 


elegantissimo conricami, «merletti, 
1:89, 10, se 16, 18, 


150,6, 6, 8,9, 10,13 0 46. 


modello, straordinariamente eleganti, con 

p° che 100 modi di confezione, 
1 

a 


7, 10 12 0 13. » 
Premio ai compratori di 

Premio ai compratori di L. «0. 

Per affrettare.la vendita, si 


Noi avvertiamo pure il rispettabilo pubblico e -specialmenta 
stò mesa, fa vendita ‘ha luogo unicamente a Firenze, 


| FARMACIA DELLA LEGAZIONE 
] FIRENZE. — Via EOFBRONOR 


rr 


Le roite imitazioni che tattodi 
si fanno delle Pillole, di 
Cooper, cbbligano i Proprio» 
tari &d' avvertire il pubblico. di È È i 
Per garanzia di coloro che desiderano ayere le Vere Pillola 
macina Eritannica, ogni scatola è circondata di una fascia, 
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LILLEBIT-TORVITTO ARCANI 


IN GANNETO SULL'OGLIO 


(PROVINCIA DI MANTOVA) 
SCUELE ELEMENTARI, TECNICHE E° GINNASIALI 


SUPERIORMENTE AFPROVATE 


x 


“;aesto collegio, che volge all'undecimo anno di sua esistenza, ha preso uno 
‘sviluppo largo e favorevole rinomanza, per modo che oggi conta centosessania 
convittori; dei quali molti di varie.e cospicue città d’Italia (Mantova, Verona, 
Vicenza, Bologna, Ancona, Firenze, Nagoli, Cosenza, Catania, Siracusa, Reggio, 
Modena, Ferrara, Padova, Udine, Venezia, Milano, Cremona, Brescia, Parma, 
Piacenza, ecc.) — Il locale di nuovo. ampliato e rabbellito, co'suoi portiei e_dor- 
mitorii ampli.e salubri, prestasi ad ottimo soggiorno. — L'istruzione è affidata 
ai professori provetti e distintissimi,, fatti. venire,, la: maggior ‘parte, da Istututi 
accreditati comunali e governa/.ivi (il chiarissimo signor professore Cristoforo 
Rebolia, che ;lettò, più anni, con plauso, matematica pura e calcolo sublime 
nella R. Università di Parma, onora questo collegio). — La spesa antiuale tutto 
compreso, è di lire trecento movanta (390). — La Direzione,richiesta, spedisce 
il Programmi, È 

Giugno, 4874, 


Prof, FRANCESCO ARCAKI 
Direttore e Proprietario del Collegio 


rom —_———————_—____——_—_ia 
| BSTRATTO DI CARNE LIBBIG 

DELLA COMPAGNIA LIEBIG..DI LONDRA a Lf 
l'fabbi ricato a Fray-Bentos (Sud America) 

pen on 
Grande economia per le famiglie. 

| Cioll’es tratto preparasi istantaneamente un brodo squisito a metà prezzo] 
lai quello n ottenuto colla carne fresca, e si condiscono minestre; salse, le» 


‘gumi, eo o È » 6 
E un ottimo corroborante per gli ammalati e. convalescenti, 
Duo è ‘edaglia d'oro, Parigi 1867, Medaglia d’oro, Havre 1868 
d| ° liploma d'onore — La più alta distinzione — Amsterdam. 1869. 
dra aso, come prova di autenticità, del prodotto, deve. portare le firme 


di Tela o Schirting inglese/mazzoletti di.p 
stimate ‘giudizialmente, a L. 10, 12, 14, 16, 


Ù 16 Signore del più fine schirting, «ultimo 
Corsetti da notte per gi P . ° vati i 
stimate giudizialmento a L. 8, ie differenti. stimato 
0, 12, 15, 20, 24, 27, costano ora soltanto L. 4, 450, 5, 6, specie differenti, sue E £ SO, 5 06 


L. 800. Un servizio 
N. 1 servizio da tavola finissimo per 6 persone. 

venderanno ‘anche per IZ, ( 
le pregiatissime signore che desiderano acquistare gli articoli necessari 
VIA GERRETANI 


17 — FIRENZE. 


prendere lo. dovata pracanzioni Li 
per distingusra lì Vere Fili- 


sificata. 


È l'indirizzo della Famsacià pxiLa Legazione Batranwica In Faenza, via Tornabuoni, N. 17, ed involtata ini 


| sore P) 


| |pd'isteozione dall’unico. depositario, 


NTINUA ANCORA 


lle seguenti qualità di TELERIE, FAZZOLETTI, SERVI 
vi È “ donna, ed altre merci: provenienti «dal FALLIMENTO 


Saranno vendute col ribas 
I sottoscritti si assumono ogni RESPONSABILITA circa 


durerà ancora per questo mese Pa ognuno 
ch È, por poter comprare della buonissima merce a lei prozzi così bass ssimi. ar 
Svern È Distinta dei prezzi delle merci destinate alla vendita: 
ura tela-bianchi o colorati-per mo pig signori, 

stimate giudizialmente ‘a L. 40, 12, 18,18, 20a dozzina, costano) 
ora L. 2 25, 2:50, 3, 3.50, 4, 5,6, 


fi icamie nna di ogni maniora, e di 32 differenti quality 
Sp e) «svago - oco., stimate giudizialmente Sl Tia n 
20, 23, 30, costano ora soltanto be 4logiinonte a L. 36, 


stano ora soltanto 


BRITAN 


le di Cooper, dalle fal- 


di Cooper della jrardi 
con l'arma ingluse nel mezzo, è) 


carta turchina lavorata ‘a forma di treccia simile al presente modello. Quella 


di quella fascia, ed iuvoltate in altra qualità di carta, sono 
i FALBIFICATE 
Va ‘no sono dei Popositi, dal privcipali Farmacisti nelle primarie 


ITA ARI 


scatole. cha sono privog 
3 
città: d'Italia. 


e n irenn 
î r 

CONSULTAZIONI 
SU. QUALUNQUE -SIASI MALATTIA 
La Sonnambula Anna D'Amico 
essendo una delle 
più rinomate e cono- 
sciute in Italia ed 
all’estero per le tan= 
le operate guari- 
gioni insieme al suo 
consorte, si fa un 
dovere di avvisare 
che invialdole una 
sua lettera franca 
con due capelli ed 
i sintomi della persona ammalata, ed an 
vaglia di lire 3.50, nel riscontro rice- 
veranne il consulto della malattia e le 
lore: cure, 
I consultanti di Francia spedir debbono 
un vaglia Postale di L. 5. — Quegli de- 
fi Stalî Austriaci spediranno & forini in 
; Ol di gato In papcanza di vaglia po- 

stalî di lunque siasi Regno, potra) 
inyiare lire 5 in tfantobollo: sit 
Le lettere, devono dirigersi al profes- 
0 DÌ 20; blog Via 


Galliera, 676. 
Tr TORRI FT 
SGLAOPPO VEGRIALA CATARTIGA 

ANTIBILIOSO PURGATIVO 
DEPURATIVO E RINFRESCATIVO 

DEL SANGUE E DEGLI. UMORI 
DEL P. A. CLOUWER. 
i: Da oltre cinquanta anni di espe- 
rienza, questo prodigioso rimedio 
prontamente guarisce; a preferenza 
! fdi ogni altro, tutte: le, malattie. nonfi 
escluse lerpiù ribelli inveterate cro- 
\nicità; Angiola Tosi di Firenze, gua- 
rita prontamente di un grave e cro- 


} | associato all'erpetre. 
Vendesi in Firenze, via Porta Rossa 
| fia Li il, 440 la, boccia coù libretto 


sig. Leopoldo Signorini, farmac sla. 


A Srna “i Barone Justus von. Liebig e dottor Max, Von Pe 
el profe 7 î 
ne Cai , èi E 
iv7 fe N " 2 


‘macis della Legazine Britannica dai principali 
© e venditori di commestibili. 5: 
‘ingrosso dirigersi in Milano,dal sig, Carlo. Erba 
per l'Italia e dalla filiale diFederica Jdebst. 


iiiacaiia i n 


Ù n 

\ Vendesi alla Far 
‘Farmacisti, Droghien». 
| Per gli acquisti all S 
vagonte della Compagnia 


CORSI LICEALI Cu: IPENDIOS 


Si son redatti in ogni ma- 
i, teria con brevità e chiarezza, 


per facilitare gli studi e gli esami. Leali; pag. 42 COSTS 
procetto di riforma agli studi lit. = sistema metrico, pag, Ba» 4.00 
Feomtk rummentami di arilnetica‘» a esolida con figure, p.38: » 450 
ld. id. di geometria pia» metria, con figure, p.74 » ‘4.50 
Id. id. di algebra e trigono» -ag. 86... “. ».200 
Td. id. di fisica con figure, ,° "A ii, deri 
Jd. id. di storia nalurale, pùg: ww vag. 72. » 450 

Id. id. di filosofia e diritto naturale, »-__ - in pochi 
wuovo merono per via di radici e particelle, da impararo >=. — —» 259 


mesi a tradurre i classici latini PCR PO TTR IE PIECE ma 
Dirigere vaglia postale al professore Leopold Perez de Vera, via S. Angiolitu 
alle Rampo del Salvatore, n. 


3, Napoli, e 5 cent. di francatura per ogni opuscolo. 


ehe soffrono po 
» 


loro occu 


nico ingorgo del'fegato ‘e della ‘milza, | 


LA tavola, BIAN 5 
DELLA DITTA FLORENZ-LOSCHHAMER DI VIENNA 


‘per cento 


la BONTA, SOLIDITÀ E GIUSTA MISURA DELLE MERCI 
dovrà riconoscere «che «una tale occasione rarissima non si presen- 


so del 50 


di qualsiasi larghezza e.lunghezza, per camicie, heri: 
fto, mutande, ecc., di metri 19, 22, 39, 40, stimate giudi-| 
40, 50, 60, 80, 100, 120, 140, 160, 200; 
«costano ora soltanto L. 20, 22; 25, 40,.50, 60, 70, 80 è 100 


n ORSO ld E a I ITTNE 
iMimatande da uomo e da donna di Chiffon Inglese 0-Barcheus 
giudizialmente a L. 6, 7, 8,59, 10; 


che guarisce la sordità, qualora essa 
nùn sia innata, e combatte: tutti i mali; È 
deriventi da durezza d’orecchi; la bot- j 
tiglio: al prezzo di..L. 2 73, deve portare 
la. stampiglia. In vendita presso la Ditta 
via Eavour, n. 27," 
Roma stessa Ditta, via della Maddalena; 
1 46647. Napoli} stessa Ditta, via Roma, 


8 la :mezza dozzina, 
biancheria 


singoli pezzi, Camicie, 
Pea ‘corredi, che troverinzo presto da noi 


LAPIS TRASMUTATORI 


DEL CRIMICG 
WUL DELE GIUSTO. 


Con questo preparato si tin 
0 00n singolare facilità. 6 mensa 
bisogno di lavature, i Capelli e 


Esso non contiene sostanze 
sorrorivà, come. per troppe. è 
È l'uso comùne, ed ha la facoltà 
di tiufrencata la cute o roidor 
morbida, lucida e soffice la car 
pigliatura. 
ina acatola completa dura. 
mesì è cosìà Lire 4. 
Deposita.in Firesize presse la 
Ditta A. Dante Ferroni, via Cam 
isur, 27, BI Spedisco dovunque 
però avò vi è forrovia diretta, 
col solo brikpoito a carico del 
im sibionto 


Deposito Roma, Di 
Ferroni, via della Maddalena, numero 
Napoli stessa Ditta, via Roma 


do, N ks 


linisoLo DrPosito GENERALE) 3 


per tutta 
Italia, Austria-Ungheria, ‘Polonia, 
Russia e Turchia 


di 

ESPLOSIVO PATENTATO DI NogEL 
si Lrova presso 
MAHLER E ESCHENBACHER 

A VIENNA 
Parzzi, netto Cassa: 
Dynamite tedesen, loco Vien. 
na, per 100. chilog., al prezzo ri-| 
bassato da 500a 460 franchi, ossia! 
fiorini 220 vatuta ‘austriaca, 
Dynamite francese, loco Ge. 
; iovas per 100 chilogri, a fi. 360: 
Capsule (loco Vienna) 
Dynamite tedesca; 100 pezzi a Fr. 2 —| 
» francese, | » »° 2.50, 


OLIO PER L'UDITO! 


del Farinacista C. CHOP d'Amburgo 


A. Dante Ferroni, 


già Toledo; 33. 


| Csa 


CO PI ere 0 ® a b 
Speeia dicinali del farm. Rigols | 
7, via Cernaia 14 Torino 
Pillole toniche stimolanti, afrodisicchs utili alle pertone indebol:ia per fatiche, oc- 
cupazioni mentali, malaitia gravi, abisso. di salassi, omorragio; 
borioriosi, sconcorti nervogi;. ecc. ecc.; si- raccomandano spesisinente alla persone |-*0@ll,, Malatue Rorvose prodotto sè privazioni, abuso 
be hanno pei ric la loro salute con assuefazioni f x 
ioni ‘hotturne, @d impotenza anche per è 
Scatola da 100 pillole con istrazione.L. 6 54 
Td. da 200 


ste, 
ava 


a 


» <» li 6 


Pillote depurative di salsapariglia con ioduro di ee alle perenne: che. par le 
apazioni Ron possono far uso del scioppo, di 
queste pillola composte colle, stesse sostanze, e che 


servono agli. v‘ossi usi. 


Scatola da 100 pillole L. &. Id. da 200 pillola L. 7. 


Con aumento di cent. 80 per ogni scatola si spediranno franche di posta in tutto 
den alla farmacia Rigois in 6" 
Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, £7,. Roma, 


il Regno chi ne rimetferà vaglia 
18, come. pura in Firenze, presso 


na Ditia, via della. Magdalena, 46 e: 47 e Napoli, via Roma già Toledo, 53. 


mimicie da notte per Signore, con maniche lunghe, coletti 
è manichetti straordinariamente eleganti, di 
24 differenti spacie, 
24 e 30, ‘costano ora soltanto L. 6.25,7:25, 8,:9, 10, 11, 12 e 15 


Pèigricirs e Sottane per costume e vesti pico ( 
una (bellezza indescrivibile, tanto pèr taglio, che Dà tonfezione, 
stimate :giudizialmente a L: 12, 14, 16, 18, 20, 
stano ora soltanto L.-6,77, 8, 9, 10, 12; 15 #20. ; 
n 3 rugrti 10511 lio, salvi 
«di tela, di qualsiasi dimensione, di buonissima forma ‘ed in 82 fnimonti per tavola per 6,-12, 18 0 24 pèrsone, Hacbr ‘asciu- 
gamani, lenzuola ‘senza cuciture, telerie, ecc. saranno parimenti 
venduti per Ja metà di fabbricazione. i 


da ‘tavola di Fiandra finissimo per ‘6 persone e N. 6 Salvietta damascate per dessert. - 
— Premio ai compratori di L. 100. N. 12 fazzoletti finissimi. 


Tele, Corsetti, Sottane, écc., ecc. 


, in biondo castegno 0 more || 
0. 


ra frequenti 0 la- | 


sai di patere, 


Salsapariglia, si raccomandano j 


0, via Comzia; 


dalla loro stima 
giudiziale } 


siasi dimensione dì 
sfimato giudizialmente a L. 12,14, 16, 18; 20, 


a Strascico dii 
306 40, co- 


grandissimo assortimento di tovagli: 


anto desiderano in que- 
LA 


SCHOSTAL e BIART 


siccursale della fabbrica Passaglia, in via Borgo, 


NEL MAGAZZINO. Seti cotanta aan 


i mento di Legni, Carrozze eleganti di ultimi disegni e del'tutto completi; 
} cioè: Caleches con seggiolo. davanti;  Calèehes, con. due seggioli ;. 
Bada; Vis-à-vis; Pamiere a quallro posti; Clarence a 344; 
Browglam con cristalli curvi davanti ; piccola Vittoria, ecc. ; oltre molti, 
altri Legni aila Fabbrica in rifinizione, fravi quali. Landaw moderni a cin: 
que luci, i quali possono essere in breve ultimati a piacere, in quanto alla! 
\vestilura e verniciatura. 
n = zie! 


LA TENUTA DEL LIBRI 
IN PARTITA DOPPIA Kan 
AD USO DELLE-CASSE DI RISPARMIO 
E CONTI CORRENTI AD INTERESSI 


pi Ragioniere Vincenzo Allegra 
Un vol; in-8°, L. 2:50, Contro vaglia postale allo, Stabilimento. tipografito di 


C. Galatola o al Libraio Concetto Battiato, Catania (Sicilia), si spedisce franco in 
tutto il Regno. 


FOLVENE TI SATNIEAS 


PER IL.VISO 


Polvere igienica per conservare ila pelle the niente 
contiene che possa nuocere. 


La polvere di Saunders per il viso (Saunders Face) 
di Powder) è ina composizione, che gode d’ana immensa 
riputazione in Inghilterra, ove sì trova universalmente sulla. Toeletta delle 
Signore Eleganti, e preferita a tutti i Cosmetici e Polveri fin'oggi conosciuti. É 

La polvere di Saunders, essendo di color rosa pallida, rassomiglia alla pelle! Lg 
con la quale si assimila, dandovi una. trasparenza e bellezza ché non può' i 
idare il fardo, di cui da sì lungo tempo si fa uso,.e che, «come it bianco di 
perla, di una bianchezza punto naturale. a 

La polvere di Saunders, protegge la pelle dagli effetti del vento e del sole] 
le da delicatezza è morbidezza, e comunica alla pelle un odore soave e pia- 

evobissimo. Prezzo : il pacco 90 centesimi e L 4160, 

Tinta per capelli, detta delle guardie, di Saunders. 

Cambia istantaneamente il colore di capelli rossi e grigi it bruno o nero] 
naturale, Prezzo : Scatola grande L, 5. Piccola L. 4. 1 


Depilatorio orientale di Saunders. 


|l Toglie facilmente eli superflui senza far danno alla 
pelle. Prezzo L ER: RATEG8 afiehe a ada postale 


del farmacista BOCCA GIOVANNF via Goito, N. 1, 


| e. via Ruma (già Nuova, 20, Torino 


filissiro: Amtiuonereo 


Li o: & Vegetale d’Wyslehe — 
certa © radicale somma alcu n 


regimo, mò 


È “ Tita fell'impurità del saHnguo, ante sere Br hiapchi, ek 
i, cspuis.am cassvor 


D igitu, Motmaco debilitato, folorì della spina” ife, perni- 
cioali e tinti affetti del‘merenrio, iodio, serofle, ogni! specie de E ROTO di 
nsbroi, sieutale satuplait, Alina deglil‘oschi;.-dolla vescica, sterilità a m-Ifit- 
maltre mistattit; fu rieerozbiato il più potente e sicuro, farmaco iore 3 GO- 
IV. e. CUBEBE, per la cura delle gonorreo, è mit orari be sd 
chit anticolbrico; amaro, tonfeo, aromatietr; riétginizz» la me 
zioni: digestive distruggeniu: i gradi: venefici. Lire «i oòll’'opassol0 1870; 
BALSARIO VERELE fs SILOR —' Di dibdo Da eccltimetito dighesto 
rezibne TActtraco tribe. 4UDI i: ta ad ropetitivo,; nulla» tias di paragone! cogiicatimi di 
le, applicazione, i Quati apiosane la lore azione sul sistema vascolore; al. ctr 
10 1) Dalsamio virilo azisco cui conirì della vita animalo;:organiga, nere 
I ea;in forca, do questa guaviziore ne vienela' contrazione muscolare, Falbero 
acquisia pienamente l& sus funzioni; senzt dai i Ì 
|  iudicale suarizionò 45 ogHi' specie di cretini hi or 


/ 
PI] 
iaceri asia cis sa 
parelili, ona che ner avzionta cid, ed efficace nella bia femminile ie “pegreit 
t(Metrazioni, — Opuscolo: 1870 — l'esperienza di’quiridici e più afihi i i 
i SHE di I tenti in snai n Lore il nosfan nocmmento al" < da 
perte) > AKCI rime partin i vi ichî re qadtigpt 
{:scno guareuti particolare di vitto, le richieste pir.t'Ame ia saluta A in) 
soa gli alti preparati 2 
1 20% GIMETE, 


uni 
ife 


dell'efficacia, e si fanno raccomandare su tutti... stica 
teperie «s8-mai ttie epidemiche e contagiose e debolezze d'oo 
Depositi: Framuze; farmacia Signorini, Logge del Grano 

enazià, forrnacia Bot_or alla Croce di Malta; "© © 
Romeno, farro, ad'intutte le. farmacie: estere e mazi* ; 
si spediizce), Loggansi i dvcvianti nell'Almanaeno; "/ .. 


j santi; 


| vin AMPOPINTONE, di 
[HI i, 


retta da C. Carbon? 


paese | 
le idee 
delî pi 
triste » 
superl 
questo 
in Ital 
dire, 
sono ] 
eccess 
locale 
lore, 1 
L'A 
mente 
simpa 
vere, 
danza 
il con 
Tosca 
edi, 
esemy 
della 


L—_—_ 


LA 


